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AL NOBIL VOMO 


DON VINCENZO MANCA AMAI 

Dvca Dell’ Asinara e Di Vallombrosa 
Marchese Di Mores Conte Di San Giorgio 
Barone d’Ossi 

Primo Scvdiere e Gentilvomo Di Camera 
Di S. M. Il Re Di Sardegna 


Lodotico Baille. 

na Iscrizione slata di recente dissotterrata dove 
lultora miransi le rovine dcU’anlica città di Torre, 
siccome c per la sua integrità, e per l’importanza del 
soffircllo Ila interessato la dotta curiosità de’ vostri 
connazionali; cosi ha pur eccitato me ad illustrarla 
in quella miglior maniera, che m’ han concesso le 
deboli forze dell’ingegno mio. E poiché gentilmente 
me ’l permetteste, m’affretto di pubblicare sotto i 
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vostri autorevoli auspizii questo mio qualunque la- 
voro. Il vostro nome in fronte gli accrescerà tanto 
pregio, quanto la meritissima vostra persona ne ac- 
cresce alla Patria vostra ; nella quale Voi risplen- 
dete e per nascita, e per desìo di sapienza; e splen- 
derete a miglior titolo ancora, allorché ritornerete 
a riposarvi nel suo seno , onusto di quelle vaste 
ed utili cognizioni , che frutto saranno de’ molti- 
plici vostri viaggi alle j)iii brillanti capitali d’ Eu- 
ropa. Sassari sarà allora tanto fortunata di possedervi, 
quant’io lo son fin d’ora nell’avcrvi mio Mecenate. 

Degnatevi, Signore, di far sì, che eguali ai senti- 
menti della gratitudine, che m’inspira il favore da 
voi compartitomi, siano i sensi della bontà vostra in 
accogliere l’omaggio che v’indirizzo della mia eterna 
riconoscenza, del mio distinto rispetto. 
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(Quando nel 1807 tratto dalla curiosità di vedere rinterno 
dcir isola , presi a. percorrerla inoltrandomi insino a Sass;u'i, 
ed ivi visitai Tantico sito, dove a’ tempi borenti era fabbri- 
cata la ora estinta città di Torri , di cui rimangono sino al 
presente non spregevoli monumenti , mi fu mostralo il così 
chiamato dai Sassaresi Palazzo del He Barbaro, c dopo 
d' averlo con qualche attenzione considerato, ho Riporto ni 
signor teologo Aniomo Manunta, che con tanta amore- 
volezza mi trattò nella mia brieve dimora a Sassari , cd 
in quel giorno appunto mi teneva compagnia, il mio sen- 
timento, attorno a quell’ cdifizio , dicendogli, che io lo 
avrei creduto piuttosto un tempio, che un palazzo. Ma non 
mi fidai di dare alla mia opinione alcuna pubblicità, essen- 
domi parso soverchiamente pericoloso il cimentarmi ad ar- 
restare io solo il corso d’una popolare tradizione, che quando 
meno vantava in appoggio, runiforme linguaggio di qualche 
secolo in addietro. 

Fortunatamente la lapida dissotterrata in quei contorni 
nello scorso aprile, viene a sorreggere l’opinione, che io 
dodici anni prima aveva portato, e se in molta parte è 
stato il mio amor proprio lusingato da questo ritrovamen- 
to, non minore è perciò lo stimolo, che dal medesimo 
ricevo , per pubblicarla a mia giustificazione , ed illustrarla 
insieme con alcune annotazioni. 
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La lapida di cui parlo è un paralellcpipedo di pietra mar- 
morea allo palmi 3, oncie 3 i/5, c largo palmi 2 , oncie 
I 2 / 5 , in cui anticlii forami, c resti d’ impiombatura , che 
nella parte superiore vi si osservano, faìino fondatamente 
presumere clic aderisse a qualche vasta fabbrica , o fQrsp 
anche servisse di piedistallo a qualche pilastro, o colonna 
postavi al di sopra. In caratteri di buona fonpa , e della 
gi andezza di i oncia e 2/5 nelle dieci prime linee , c 
nell’ undecima di oncie i n/5 1/2 (*) vi si- legge là Se-* 
guente iscrizione : > ' 

TKMPLVM • FORTVNAE 
ET • BASILICAM • CVM . 

TRIBVNALl • ET • COLVM 

IMS ■ SEX • VETVSTATE ' 

COLLAPSA • RESTITVIT ! 

M • VLPIVS ■ VICTOR 
VE- PROC • AVG ■ N 
PRAEF • PROV • SARÒ 
CVRANTE • L ■ MAGMO 
FVLVIANO • TRIB • MIL 
CVRATORE • REIPVBL ■ PP 

(^) I.r dimensioDi , eh' io bo posto in misura di Sardegna , cornspondono 
eumc in .ippresso. 

Quella dell' allena a piedi di Re 2 one. 9 lin. 6 , c di misura metrica 
90 eeiilimelri. Quella della largheiza , a piedi di Re i one. 8 lin. '7 , e di 
misura metrica a 33 eenlimciri c 6 millimetri. Quella delle Ietterò prime a 
I one. ed 11 lin. di piede di Re , ed a 5 centimetri di misura metrica. 
Quella delle lettere dell’ultima riga a i one. c 3 lin. di piede di Re , e a 
.3 centimetri di misura metrica. 
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Il cui senso non altro si ò che questo : 

Marco Vlpio Ultore j personaggio egregio (i), procu- 
ratore del nostro Augusto (a) e prefetto della provincia 
di Sardegna , rifece a pubbliche spese il Tempio della 
Fortuna^ e la Basilica col tribunale a sei colonne, che 
giù per vecchiezza rovinarono, sotto la cura di Lucio 
Magnio Fulviano, tribuno militare e curatore della Re- 
pubblica. 

Vado a partitamentc parlare del tempio, della basilica, 
del tribunale, delle persone, degli impieghi, e finalmente 
dell’ epoca del monumento. 

(1) Leggo ^Vr egregius ^ perche al grado c dignità di questo Vlpio Vittore 
noti può competere altro tìtolo. Così avverte Ì 1 Donali nell' appendice alle 
Ucriziuni del Muratori doversi leggere Tivcrizione della classe i, p. 8, n. i. 

lovr • o ■ M 

CETERISQ • DIIS 
PEABVSQ ■ IMMORT 
TIR • CL • DF.METRIVS 
DOM • KICOMED 
VE- PROC • AVGG • NN 
ITEM • CC ElMSCEPSEOS 
CUOR.AE • I^FERIORIS 

Lìd. 5 Dom. idest patria. 

L.o. 6 ViR Lgrluivs. 

Lin. 8 CC. EriscEfsEos Choraz , idest ducentcssirnae inspectionis regiortis 
infcrioris, • 

(2) PnocTRAToa ATCVST1 ROSTRI. Sono infiniti gli esempli. Grut. dccclxxxix. 
n. 6 DcccxcTii n. 1 occcxcix n. 2 e 8. Rcinesio 1 if. 219. Donati p. 16 n.4 , 
e alle pag. 1 n. 8 , dove in piede oe dà la spiegazione, e pag. 36 n. 6. 


a 
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1 . 

E primieramente annunzia questa lapida 1* esistenza 
nell’ antica città di Torri d’ un tempio dedicato alla Fortuna. 

Qualunque pur fosse 1’ opinione dei filosoG gentili a 
riguardo della Fortuna (i), e per quanto varie fossero le 
forme, con cui si rappresentava ( 2 ), egli è incontrastabile, 


(1) Imbrogliali gli anticbl filosofi sullo sviluppo dei beni e dei uiali della 
Tita umana, dice Plutarco nel trattalo della fortuna del Romani, ebe prima 
ebe il nome di fortana fosse venuta al mondo fu chiamata Dio la causa da 
essi creduta arbitraria, ebe disponeva delle cose in modo irresistibile. Poscia 
osservando che pareva assai soventi ebe si agisse a caso, senza alcuna re- 
gola, ed in maniera sconvenevolmenle arbitraria, si credette opportuno di 
svestire la Divinità di questo attributo, e si cominciò a sostituirvi i nomi 
di Caso e di Fortuna. Ed appo I Gentili non altra era Pidca attaccata alla 
Fortuna che T avvenimento di cose in una maniera improvvisa, ed inaspet- 
tata , seni* alcuna causa o ragione apparente ; alla quale fortuna furon poi 
col volger de' tempi dati nuovamente gli attribuii di Dea. £ memorabile il 
seguente passo di Giovenale. 

Aullum numen abest si sit prudrntia : nos te 

Nos facimus , Fortuna , deam , coe/oyue locnmus, 

(2) Eius i^ro simulacntm (dice Alex, ab Alex. Gen. dier, lib. t cip. i 3 ) 
tnanu aitera cum cornitcopiae , altera guhernacuìum geminum versans effinge- 
batti r, AonnuUi habitu ybeuiinco Jìtrenfi similem , coecam et exoculatam super 
volubile saxum , ^uod nullo delectu opes ad malos et indignos conferai^ tfuod* 
<fue vaga , inconstans et instahilis foret. Quare Apeìles Fortunam sedentem cf» 
finxiste diciiur eo tfuod nunufuani starei , sed tfuos Jbvissei indulgenter de grada 
deiiceret. AUtfui sine pedibus illnm e.rculpsere^ sed manits et pennas tantum 
adhibaere ut si tnanits porrigerei^ pennas comprehendere non sineret. Bupaius 
vero Fortunae sùnulacrum fecisse dicitur pfimus potum habens in’ capite , et 
altera manu comu Amaltheae. Aìii vitream ifuod puncto temporis frangitur 
staluere fortunam. Cuius simuhicrum ex auro fabrefaclum K*e\ut sacratissimum 
in ctthivulo ùnperatoris poni., et post obitum in successoris tabernacidtim trans» 
ferri Spuriianus meuiorul. Dì questa statua aurea fa menzione Giulio Capì- 
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che nella loro religione era una diviniti^ , tenuta dai Ro- 
mani in somma venerazione (i) , e che ricevette pubblico 
solenne culto sotto diverse denominazioni. Quindi deve ri- 
petersi la moltiplicità dei titoli , sotto cui la Fortuna era 

lolin# in Antonino Pio: tertia die cum se f^rnveri videret ^ M. jini^niìio rem- 
puhlicarn et filintn praesentibiu praefectU commendavìt , fortuncnujue auream , 
^luie in cubiculo principum poni solebat , trnnsjerri ad eum jussit. 

Orazio ia dcACrivr poeticamente così nell'ode 35 del libro i : 

T'e semper anteil saeva necessitai 
Cliii’os trabales et cuneos manu 
Cestans aliena : nec sevems 
Incus abesl^ UtfuiJumee plumbum, 
l e spes et albo rara Jides colit 

/'data panno ^ nec comitem abnegai , 

/'teumque mutata y potentes 
/'esle domos inimica linquis, 

Forsecbè a questa descrizione allude uo rorcscto delle medaglie dell' im- 
peratore Adriano colla leggenda FoamA spes, e colle due elbgic della For- 
tuna, e della Speranza sua compagna, secondo Orazio. Egli è però certo die 
pressoché in tutte le medaglie imperiali romane c sempre uniforme il tipo 
della Fortuna, cioè d'una donna or vestila di stola o di paludamento, ora 
ritta ora sedente, avente nella man destra uo limone c nella sinistra un 
cornucopia. 

(i) E non solamente era la Fortuna una Dea molto venerala, dicendo di 
essa Plinio: toto mando ^ et locis omnibus^ omnihusque horis ^ omnium vocibus 
Fortuna sola imH)catur ; ma era pure venerata fra i priruarii numi. Vna 
iscrizione appo il Donali pag. ii n. io ce ne assicura: 

lOVI • CAPIT 
MARTI ■ ET • FORTVAAE 
ALIISQVF, • dIs COSSEHVAT 
DOMVS . AVO . . . 

Ed in una medaglia dell' Imperatore Pertinace leggendosi nel rovescio 
dIs cvsTODiBvs , vi c soltanto effigiata la Fortuna col limone c col cornucopia. 
A’aillaot, numism. praestant. , lom. a pag. 193. 
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invocata , e dei templi , die in Piotila vidersi eretti sotto 
queste vane e particolari denominazioni (i) , cioè : For- 
tunae aefernae (2), Forliinae adiulrici ( 3 ), * ForUmae 
vertenti, * Forliuiae bcubalae (4), * Fortunae beiiespe- 
ranti, * Forlnnae blcuidae^ Forlunae bonae ( 5 ), Fortu- 
nae caL’oe , Forlunae conservatrici (6) , Fortunae coe- 
lesti (7) , * Fortunae convertenti^ * Fortunae dubiae (8), 
Forlunae equestri (9), Fortunae felici (io), * Fortunae 

(1) Il novero cb^ìu ho qui fatto delle diverse denomioazioni delia Fortuna, 
è ricavalo da Alex, ab Alex. Gen. Dier, lib. i cap. i 3 , da Sesto Rufo, e 
da Aurelio 3 'ittore nelle loro descrizioni della città dì Roma, e da Onofrio 
Panvini nel suo trattato He dvilate Roninna ^ Aa antiche medaglie, e da an- 
tiche iscrizioni , che anderò a suo luogo partitamente citando. Per non fare 
una stucchevole ripetizione ho posto in serie alfabetica tulle le varie no- 
menclalure della fortuna, ed bo stimalo di porre un asterisco per conoscere 
quelle di cui v* era in Roma o tempio, od oratorio, ossia cappella; cd 
avvertirò il mio lettore, che tutte le notazioni falle coH'aslerisco sono tratte 
da Rufo , da Vittore , e da Panvini. 

(2) Donalo p. 45 n. i. 

( 3 ) Grul. Lxxiir 

(1) Reines. cl. i. lar. Murai, lxxxi. 2. 

( 5 ) Box 4E FORTriAE. Così Icggcsl in due rovesci di monete degP Imperadorì 
Valcriano e Gallieno, d'argento, che sono dal Vaillanl annoverale fra le 
rare. Oprr. ciu turo. 2 pag. 3'|3 e 33 i. Grul. lxxiv. 5 . Murai, ■nai.xxxiii. 8. 

(6) Grul. LXX1V. 6. Lxxv 2. Murai, lxxxi. 4 « 

(7) Reines. cl, i. 137. 

(H) Grul. cci. , da cui sappiamo che a Roma esisteva il vicus Fortunae 
tluhiae, Ved, Rufo, e Vittore. 

(9) GruU LXXV. 4. Murai, lxxxi. 5 , Lxxxir. 1. 

(10) Vna medaglia di Giulia Pia coll' iscrizione pomtxax felici è pubblicala 
dal Vaillanl loc. cit. t. 1 p. 119, il cui tipo è cosi descritto: Mulier setlens 
des tra cornucopiae , sinistra lemonein cum glohoy ante quam pueruhts stans dextra 
elata cum spicit : pone sellani iumcula Spei supra co/i«mrmm. Murai. Lxxxii. a. 
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forti (i), * Forluiuut honeuriim Gall/anoruin , Forlunae 
gralae (a) , * Forlunae liberae , ' Fortuiuie malae , 

Forlunae mammosae (3), Forlunae manenti ( 4 ), * Fortu- 
ììae masculae , Forlunae mcliori (5), Forlunae memori (6), 

( 1 ) Et Celebris Fnrtis Forhttwe Jirite huJrs. Cotiiiucll. lih. io r. 3i6. 
O Fortunn , o Fors Fortiaui tftianlis commotliinfihus hunc onerasti diem f Te- 
rontio tiri Foro-ione 3. 6. i. Scine ii Donni» mi qiie«ilo passo di Terenzio, 
il tempio Foriti Forlunae era In Roma al clÌ là del Tercre , la cui 
fe^la facerasi dn quelli che vivesaiio scuz'arte , e le rendenno grazie d'aserli 
aoccorsi. 

Nei frammenti dell* antico calendario Irosalì nella campagna dì Venosa 
riportali dai Muratori et si legge c. sin c. rohm lORTsaAK. Così pure, e 
nello stesso giorno viii rai.. ia». nell' altro anlichissiuio calendario csisionle 
nella città d'Aquila puMdicato parimenti dal Muratori cl. lar. B leggesi 

G - Vili • C * FORTI • FORTVNAF 
TRATSSTIBER • AD MIE 
LIAR • PRIM • ET SEXT 

Si fa menzione di questa Fortuna nelle due iscrizioni riportale dal Gril- 
lerò DI.XXIX. 8 , e Mxiii. IO. Forti fortstiaf. è la leggenda d'un rorescio di 
iinti moneta di Galerio Massimiano dì bronzo di a e 3 grandezza, stimata 
rarissima dal Vaillanl , Mumm. praest. tom. i pag. a^a. 

(а) Reines. cl. i. laa. Murai, lxxxii. 3. 

(3) Grul. ccLi , d' onde apparisce , che a Roma erari il idcus Foriunae 
mammosae. Ne parla pure Sesto Rufo, e Vittore. 

(i) FoRT»!«At 3iA*iE.Mi c la leggenda del rovescio d'iina delle monete d'ar- 
gento e di rame deirimperadur Commodo. ^ edasi il più volte citato Vaillaiit 
voi. I pag. 97 , e voi. a pag. i 8 ^|. 

(5) Grul. HI. 9 . 

( б ) Fortvrxe MEMORI. Trovasì in un' iscrizione pubblicata dal M.ifìei r:i i.\\xv, 
e dal Donati p. ^3 n. 9 . 

FORTVN VE • MI;M0RI 
V • S • L - M 
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® Forlimae muliebri (i), Fo?'/unae Nemesi (a) , * Forlimae 
obsequenii (ò), Forliinae omnipo/enli {^) , Forlnnae omnium 
genliitm el Deoriim ( 5 ), Forlunae opiferae (6) , * Forluìxae 
pmvae , Forliuute jterpeluae (y), Forlunae placidae (8), 
* Forlunae plebeiae , * Forlunae primigeniae (9) , * Forlu- 
nae privaiae , * Forltuute prosperae , * Forlunae publicae 
Forlunae pugnaloriae (i i) , * Forlunae reduci (12), 

(1) Alla Fortuna muliebre fu innalzalo dai Romani un lompìo al quarto 
miglio dalla città in memoria del buon successo della madre di Conolano , 
alla quale riuscì di contenere le mosse ostili di quell* indispellilo cittadino 
contro della sua patria. Faustina di Marco Aurelio ha fra le sue medaglie 
una di bronzo col rovescio FoaTvHAE mtuebru Yaillant loc. cÌL tom. i p. 174. 

(а) Grut. i.wx. i. 

( 3 ) Tra le medaglie d'Antonino Pio ve n'é una, il cui rovescio ha la leg- 
genda roRTVfiA oRsEQTEjis , ed io olcune orsLQVEKs. Vittore menziona due tempii 
dedicati alla Fortuna sotto questo tìtolo , uno nel rione di porta Capena , 
r altra nell* vni . Veti, \ailtanl tom. 1 p. 76, c tom. a p. 161. GruL lx.xv. 
6,8. ccL, doto fra i rioni di Roma antica si menziona il vicus Foriunae 
obsequentis. 

('1) Grill, I.XXU!. 8. 

( 5 ) Murai. Lxxxffi, 1. 

(б) Grut. Mxv. 9. 

(7) Mediobarb. in num. Severi p. 271. 

(8) Reines. cl. 1. 209. Murai, lxxxiii, i. 

(9) Grut. XXVI. 4. LxxT. IO. Lxxvi. 1 e seg. , lxxxii. S. mtt. 4. Mxni. 11. 
Murai. Lxxxtii. 4. dcxvt. 4. ncccxxxvni. 7. mcxt. i. Donai, pag. 62. n. 5 . 

(10) Grut. LxxTii. 5 . cxxxT. i. • 

(11) Murai. Lxxxiti. 5 . 

(12) In mollissime medaglie imperatorie trovasi la leggenda pouttxae reutct. 
In una d'Angiislo d'argento, colla sola ara: in una dì bronzo di Adriano : in 
min d'nrgeuto di Pescennio; in altra d'oro, d'argeolo c di rame d' Albino: 
in una di rame di Tucllla : in una d'oro di Settimio Severo : in una d'argento 
di (riulia Pia : c per ultimo nelle monete in bronzo di Vittorino, dì Quieto, 
d'AurcIiano, dì Claudio Goltico, di Quinlìllo , dì Valerio Massimiano, di 
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Fortunae reginae (i), * Forlunae respìcieiiti (2), For- 
tunae salutari ( 3 ), Fortunae sanctae (/,) , * Fortunae Seiae 
( 5 ) , Fortunae secimdae (6) , * Fortunae statae (7) , For- 
tunae superne (8) , * Fortunae viatorum , * Fortunae vi- 
cinae (9) , * Fortiume oirgini , * Fortunae virili ^ * For- 
tunae viscatae ; c ciò senza far conto d’ altre denomina- 
zioni familiari, come della Fortuna Crajìj/a/j<z ( i o) , della 
Fortuna Flavia (i i) , della Fortuna Tullia (12), c di quella 

niocleziano, di Galerìo BfasaioiiaDO , e di Costando. Vaillaot tom. i pd». 
63 . 65 . 93. 110. 19^. 200. 211. 2i3. 252 . 258 . 264 e 265, e tom. 2 |>ag. 
3 o. 202. 210. 217 é 23 ^. Dice questo Autore spiegando la medaglia di 
Commodo pag. 1 8 \ del toJ. 2 : Forlutwe reduci *>oiurn suscipere solebut Se^ 
natui Imperator aUtfuam profeclionem oìnbai, hampridius aulem oh non, 

susceptum a Commodo volum Forlunae manenti cum Jecisse indicai, E con 
questa spiegazione abbiamo il giusto senso delia presente e dell'antecedente 
nota. Due lapidi pubblicate dal Donato nel supplcmeuto al Muratori l'anno 
pur menzione della Fortuna reduce: la prima pag. 4/1 n. 10, e la seconda 
pag. 40 0. 7. Griit. >111. 2. L. 8. lxxvii. 6. l&xxviii. i. a. 3 . crii. 5 . 

MIX. 9. HiiT. r. 2. Hxvit. 7. MLxxii. 3 . 4. Murat. lxxxiv. i. 2. 3 . 4. ccxlvi. 4. 

UMxcix. I. Donato p. 44. 7. p. 45. I. 

(1) Grut. i.xxTifi. 7. 8. Donat. p. 4 ^> >• 

(2) Grut. Lxxix. I. ccu, d'onde appare il t^icus Fortunae respicionlis ^ di 

cut por fa menzione Hufo, c Vittore. Murat. lxxxiv. 5 . cccxxx. i. mxlii. 2. 

( 3 ) Murat. lxxxiv. 6. mxcii. 4. 

(^) GruU Lxxix. I. ccL. HLXXii. 8. Murat. i.xxxir. 7. 

( 5 ) Grut. 1.XXIX. 5 . 

(6) Grut. vili. I. 

(7) Reines. cl. i. 122. 

(8) Reines. cl. i. a 65 . 

(9) Murat. LXXXIV. 8. 

(10) Donalo p. 65 . n. 4. 

(11) Grut. Lxxr. 5 . 

(la) Donalo p. 8a. n. 9, Spon Mise. vert. 111 n. i.xxti. 
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Torquazìana (i), e delle varie coorti (a), di cui ci riman- 
gono notizie in varie antiche iscrizioni. . 

La quale moltiplicità dei titoli sotto cui era invocata, 
siccome è un argomento da valutarsi per istabilire l’univer- 
sale culto, che a questa Dea si prestava, cosi rende verosi- 
mile quanto nelle storie si legge sulla religiosa credenza 
appo i pagani invalsa, che siccome la fortuna era abbon- 
devole di grazie verso de’suoi adoratori , cosi del pari indis- 
pettisse, ed opprimesse quelli clic piccolo o negletto culto le 
tributassero. Da ciò nacquero i racconti storici sopra Timo- 
teo figliuol di Conone , e sopra Galba , che figli sono en- 
trambi di quella massima religiosa de’pagani sulla narrala Dea. 

Ma non perchè sì molti plici c varie erano le denomi- 
nazioni sotto cui la Fortuna veniva invocata, ed i tempii 
ad essa eretti , mancavano ed invocazioni e tempii alla 
medesima sacri sotto il semplice c nudo nome di Fortuna. 

Infinite sono le medaglie imperiali romane colla leg- 
genda FoiiTvsv ,vvG (3) , ed evvenè alcuna colla semplice 
leggenda fortvm ( 4 ). .Moltissime pur sono le iscrizioni 
votive alla Fortuna senz’ altro epiteto (5). E dei tempii 

(i) Spr>n Mise. sect. ni u. t.wu 
(a) Grill, i.xxxi. 3 . 

( 3 ) Veilnnsi Mediobarb. |>. 99. io'|. 106. toX. iia. ii'|. ii6. iiS. 139. 
1^3. i^|. I 169. 181. 200. 2 o3. 20^. 2o5. 262. 2^8. 270. 271. 273. 

287. 3 io. 3 ii. 373. 392. /|29. yaillaiif. immnt. pntni, lom. 1. pag. 2.17. 

Ioni. 2. pag. 70. 9'|. 209. 

(i) Metliobarb. p. .|02. 

( 3 ) Keines. cl. 1. i 23 . 2o'|. (hul. \irii. 3 . i.wn. 6. 7. 8. 9. lxxiii. i, 2. 

3 . 8. 9. IO. II. LXMv. I. 2. 3 . /|. Murai. i.xxx. 1. 2. 3 . 4. 3 . 6. 7. 8. 9. 

IO. II. tixw. I. Domi. cl. i. ii 5 . 116. 118. 119. c). i\. 3 . Donalu p. 45. 
n I. 2. 3 . 4. 5 . 6. 7. p. ^6. 2. 
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consagrati alla Fortuna , oltre quello di Roma (i), 
trova mi nzione in varie antiche iscrizioni , fra le quali 
prescelgo le seguenti : > 

I. (2) 

Q 

QVIN 

TIEM 

QVlNTtA 

NI 

IIARVSPICIS 

AEDITVI 

TEMPLI 

FORTV 

NAE 

ULII PATRI 
PIISSIMO 

II. (3) 

FORTATiAE • FANVM 

A • C • ATRIO • VARO • PATRE • INCHOATVM 
Q • CAESIVS • MACRINVS • PERFECIT • ET • DEDICAVIT 

(i) Rufo , Vittore , Panriai parlano di questo tempio. Erari pure in Roma 
vicus Forlunae , che sembra sia stato direrso dal vìcm Forlunarum , che nel 
Grut. cci. leggesi vicus Fortunntis. Nardini nella sua Roma antica lib. 4 c. 8 
•pina che questo rione fosse quello di cui parla Vitrurio ile archilecl. lib. 3 
c. < intilolaadolo ad tres Forlunas , e congettura che prendesse il nome dalla 
rìnaione de' Ire dedicati Forlunae reduci , literae , et slalae. E ben rero 

che nella regione Alta sentita, meni Rufo menziona il vicus trium Forlunarum , 
t’ erano i suddetti tre tempii , ed é probabile la congbiettura del Nardini. 

(a) Gmt. ceexn. 1. 

(3) Donalo p. 70. n. 1. 

3 


Digitized by Coogle 



i6 


111 . (■) 


IMP C V^3\R • DIVI • TRM VSI- PARTOia FILIVS • DIVI MRWE M:P0S 
TRAIAN VS II VDRI V>VS \VGVSTVS- PO>’TIFF.X M VX TIUR POTF.ST V COS If 
AEDEM FO ITVXAE-VETVST VTE-CORRVPrAM • RESTITVIT 

IV. (2) 

FORTVXAE • PRIMIGEMAE 
SACRVM 

PRO • SALATE • ITVS • AC 
REDITVS • DD • NN . IMP 
CAES • M • AVR • ANTONINI 
P ■ F • AAG • ET • M • AA'R 
ALEXAXDRl • XORILISSIMI 
CAESARIS • Q • RVFVS • POL 
M AXIMINVS • XV . AIR 
SACR • FACIA XDIS • PRAEF 
coir • im • PRAETORIAE 
VOTO - SVSCEPro • TEMPLVM 
VETVSTATE • COLLAPSVM. 

PICCA IMA • SV V • RESTITVIT 

t tulle couibacinno perfcttamcnle coll’ iscrizioite Tar- 
li lana. 

(1) Muratori coui. 6. 

(2) Donalo |). 62. n. 5 . 
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1 I. 

Acculilo al tcin|)io ilclla Fortuna , par che possa rica- 
varsi ilalla suddetta iscrizione , clic vi fosse la basilica. 
La congiuntiva et così Io indica, massimamente in vista 
dell'uso antico di fabbricarsi accanto ai fori ed ai templi 
le basiliche. 

Le idee religiose , che si sono modernamente attaccate 
alla parola basilica (i) , avendo fatto comunemente di- 
menticare ciò eh’ esse erano in antico , credo di far cosa 
grata di riportare per intero quanto Vilruvio ne Scrisse 
al lib. V cap. I , servendomi della traduzione del Galiani. 
Eccone le precise parole. 

» I..e basiliche onite ai fori si hanno a situare nell'as- 
a petto più caldo , acciocché possano i negozianti rudunar- 
» visi r inverno, senza sentire 1’ incomodo della stagione. 
«> Le loro larghezze non saranno meno della terza parte , 
» nè più della metà della lunghezza , se non nel caso 
M che la natura del luogo noi permettesse , ed obbRgasse 
)) a mutar simmetria. £ se il luogo fosse più lungo del 

(i) Ora fotro nome di basiliche non altro »i vnole intendere che quei 
sagri tempii fabbricali culle regole dagli architelli adottate per quella par- 
ticolare forma derivale dalle basiliche pagane. Co«Ì dai moderni libri d' ar- 
ehitellura si rileva ; ed il Marchese Galiani nella nota seconda al lesto dì 
Vitmvio da lui modernamente tradotto della pag. 97 , ediz. di Siena 1790 
in fot. , dice che dalla descrizione , che Vilruvio fa delle antiche basiliche , 
sì vede chiaramente che u le basiliche dei gentili assomigliavano in lotto 
a alle prime chiese de* cristiani. CiiN perchè furono le prime chiese consi- 
>• derate come tribunali nei quali 1 vescovi e ministri ecclesiastici amnrini- 
» stravano il sagramento della penitenza ai rei, e quello delP eucaristia agli 
» assolati », 
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n bisogno, si situeranno piuttosto nelle estremità le cal- 
» cidiche, appunto come si vedono nella basilica Giulia 
» Aquiliana. 

n Le colonne delle basiliche si hanno a fare alte tanto' 

M quanto sono larghi i portici. Il portico sarà largo per 

» la terza parte del vano di mezzo. Le colonne' superiori 
» saranno più piccole delle inferiori colla regola detta di 
» sopra. Il parapetto , che va fra le colonne superiori , 
« sarà anche un quarto meno d’esse colonne : questo ri- 
M paro serve acciocché non siano veduti dai negozianti 

» quei che spasseggiano sui palchi d' essa basilica. L’ ar- 

» chitrave , il fregio , e la cornice si caveranno dalle pro- 
u porzioni delle colonne colle regole dettate al libro terzo. 

Non avranno però minor maestà e bellezza le basi- 
» liche fatte a quel modo, come quella che ho disegnata 
» e diretta io nella colonia Giulia di Fano , le propor- 
N zioni , c simmetria della quale sono le seguenti : 

n La volta di mezzo fra colonne e colonne è lunga 
»> piedi 120, larga 6 o (i) : il portico attorno alla volta , 
» cioè fra il muro e le colonne , largo piedi 20 : le co- 
>) lonne in tutta l’ altezza , compresi anche i capitelli , 
)) sono di piedi 5 o , c grosse 5 : hanno queste attaccati 
n alla spalla pilastri alti piedi 20 , larghi 2 */, doppi 

(1) SoUo ben diverse pro|}orzioni rUeviamo <fa Lampridio nella vila di 
Alo^andro Severo, che (|uclÌ* Imperatore disegnasse la basìlica da lui inco- 
minciala: Bfisrlitfun .fUj^xmdrinam , dice egli, initUttend inler campum 
tìuin et neptn Agrippina in latum peJuitt ceniuin , tu pedum mille , 

ita ut tota coìumnis penderei , fjuam effic.ere non potuU morte prftei’mfns. 


Digìtized by Google 



19 

n I ’/j -, qiiesli sostengono 1 travi sopra t quali posano i 
» palchi laterali dei portici ; sopra d' essi si alzano altri 

» pilastri alti piedi i8 larghi a doppi i : questi reggona 

» i travi , che sostengono i puntoni , cd i tetti dei por- 
» tici , i quali rìraangono più bassi della volta. Gli spazi, 
M che restano fra grintercolonni da sopra l’architrave dei 
M pilastri fino a quello delle colonne , servono pei lumi. 
» Le colonne dalla parte della larghezza della volta, coni- 
li prese quelle dei cantoni a destra cd a sinistra , sona 

» quattro per parte : nella lunghezza ove attacca al foro 

M con quelle delle cantonate sono otto : dal lato opposto 
i> poi con tutte le cantonate sci : ciò perchè da quella 
» parte non si sono poste le due di mezzo per non im- 
u pedire 1’ aspetto del vestibolo del tempio d’Augusto , il 
M quale appunto sta situato nel mezzo del muro di detto 
» fianco della basilica , e riguarda il mezzo del foro , ed 
» il tempio di Giove. In questo tempio d’ Augusto evvi 
Il anche il tribunale in forma di semicerchio scemo : la 

» larghezza di fronte di , questo semicerchio è di piedi 
» 4 6 : lo sfondato di piedi 1 5 ; il tutto fatto acciocché i 
» negozianti , che sono nella basilica , non dessero impe- 
li dimcnto a coloro , che stanno avanti i magistrati. 

Il Sopra lo colonne girano intorno intorno gli archi- 
li travi composti di tre legni di due piedi 1’ uno conca- 
>• lenali : questi travi giunti che sono nelle terze colonne 
» della parte interna , voltano verso i pilastri dell’ anti- 
» tempio , e giungono a toccare il semicerchio a destra 
w cd a sinistra. 
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» Sopra questo architrave a piombo de^^capitelli vi sdno 
» situati dei pilastretti per sostegno alti piedi tre , larghi 
» per ogni lato quattro, sopra dei quali posano dei travi 
» ben lavorati , e commessi di due travi da due piedi , 
» e sopra questi posano le aslicciuole colle razze corris- 
» pendenti nel fregio sopra i ]>ilastri o mura dell’ anti- 
» tempio , e sostengono un solo tetto per il lungo della 
» basilica, c un altro dal mezzo di questa fin sopra 
» r antitempio. Cosi questo doppio ordine di frontispizii 
» formato da coperti laterali , e da quello più addeOtro 
« della volta maggiore, fa un aspetto grazioso. Come an- 
» cera l’aver tolti i corniciamenti , c i parapetti, e l’or- 
» dine supcriore delle colonne scema il fastidio del la- 
» voro, e molta parte delia spesa. Ld all’ incontro le co- 
» lonne così innalzate per quanto è tutta 1’ altezza fin 
» sotto i travi della volta , sembrano dar risalto alla spesa, 
» e maestà al lavoro ». 

A fronte di questa minuta descrizione dice il tradut- 
tore c cementatore Galiani nella nota 4 della pag. 97 : 
» In questo genere di fabbriche con tutte le divisate no- 
» tizie siamo ancora molto all' oscuro , non essendone ri- 
» masto vestigio alcuno ». Ma non pertanto nella nota 2 
della stessa pagina definisce le basiliche cosi : « L’uso- delle 
» basiliche era, siccome con chiarezza qui si ricava* anche 
n dal testo , parte per i negozianti , c parte specialtttenté 
» quella che si diceva tribunale per i ministri di giusti- 
» zia ». Io non credo di dover intieramente deferire a 
questa sua opinione , e con miglior fondamento abbraccio 
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quella craìtri autori , che rou d’ avviso essere le basiliche 
luoghi pubblici, c con magnibeenza ornati (i), fabbricati 

(i) Qruter» xlx«\ n. la. 

G.VBIMVS • VETTIVS 
PROBIASVS • V • C • PRAEF • VRH 
ST\TV.\M • CONLOCARl . PRAF 
CF.Prr • QVAE • ORJIAVIF.NTO 
BASnJCAE • F.SSF. • POS.SF.T 
IJilASTRI 

ci.nr. B. 7. 

GABIMVS • VETXr >) 

PROBIANVS • • PRAEF • VÌTu 

STATVAM • QVAE ■ BASILICAE 
IVLIAE • A • SE • KOVITER 
REPARATAF. • ORNAMENTO 
F.SSET • ADIECIT 

l'i n. 1. 

Q ■ LAELIO • Q • F • TRtB • PLEU 
BASILICAE • AVRELIANAE 
ORNAMENTO • CN • SOSIAS 
MARCELLINVS • AEDIL ■ SO 
CERO • BENEMER ■ VBI • ET 
IPSE • SITVS • EST 

Ornaliisiino poi è ra'pclln della basilica A ipia , di coi si trova il disegno 
ili una delle medajjlie di Traiano in oro ed in rame stimate rarissime dal 
Vnillant loc. rit. tom. I pag. '|S , c tom. 2 pag. 117. Quest’autore cosi la 
descrive : nedijicìum pulcherrimum sinluis unJit/ue ornnium. Credo con ciA 
d’aver potuto in parte rispondere alla doglianza del marchese Galliani nella 
citata nota I, pag. 97 ; imperocché i(oalche traccia delle basiliche si ha dalle 
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a foggia di templi con ampii passeggi e corridori all’ in- 
lotrno , dove tcneansi le negoziazioni , radunavansi i cit- 
tadini a trattare , ed i magistrati vi amministravano giu- 
stizia. DirebbesI una pubblica loggia di mercatura , un 
punto di riunione degli abitanti del paese jjer conferire 
fra di essi sugli affari : un sito al tempo stesso per con- 
seguire compimento di giustizia dai magistrati , che nel 
tribunale vi sedeano. Imperocché distinguendo Vitruvio 
fra i negozianti , che sono nella basilica , e coloro che 
stanno avanti i magistrati , distingue pure i negozianti 
-suddetti da quelli che passeggiano nel portico superiore, 
e distribuisce in tal ordine le cose , che di qiKste tre 
classi di persone , che concorrevano , I’ una non avesse a 
servire di disturba alle altre. 

Roma non conobbe alcuna basilica Insino al tempo di 
Catone (i) , che fu il primo che innalzò un tal genere 

narrate medaglie. ViUore deacrìve quella basilica nella l'egione riti di Roma. 
Capitolious in Maximo et Balbino. Referente Consule de aliis rebus sic orsus 
est. Minora nos soWcitnni , et prof>e. aniles res ferventissimo tempore tractamus. 
Ottid entra opus est de restitutione templorum^ de basilicae ornala, lAermù 
Tatiiinis , de exaedificatione theatri agere , cum immineat Maxinùnus yueis 
hostem mccura ante dixistis ? 

{i) Lìtìo al lìb. cap. parlando delP incendio sascìUilosi in Roma 
nel consolato di M. Valerio Levino e dì M. Claudio Marcello , cioè nciranno 
210 avanti G. C, nel descrivere gli edìfiti , ebe Corono arsi dalle fiamme, 
così dice : Pìuribus simul locis circa forum iacendium ortttm : eodem tempore 
septem tahernae , <fuae postea , et argentariae , ifuae nunc novae appel- 

ìnntur , arsere, Compreheusn postea privata aedifteia , ncque enim lune basi- 
licae crani ; comprehensae lamiae , forumtfue piscatorium , et atrium regium,. 
Aedes yesiae vie defensn est tredecirn maxime servorum opera , tfui in pu- 
hlicum redempti ac putnitmlssi sunt. 


Digitized by Googlc 



23 

(li cclifizio , c la basilica da lui fabbricala fu dal suo 
nome chiamata Porzia (i). Al tempo di Cesare erano già 
moltiplicate le basiliche ( 2 ) : Augusto ne fece una (3) ; 
un’ altra Alessandro Severo (/|) ; c così andarono di mano 
ili mano fabbricandosi altre , e sembra che tale fosse il 
compiacimento de’Romani di questo genere d'edillzii, che 
anche i principali di Ruma si facessero un pregio di tener 
delle basiliche avanti le loro case, in cui siedessero magis- 
ti ali, o vi si facessero esercizii Icllerarii, e declamazioni (5). 

Nella descrizione di Roma , unita alla notizia delle di- 
gnità dei due linperii occidentale ed orientale , se ne 
menzionano alcune nei diversi rioni ; ma nel compendio 
se nc annoverano insino a dicci coll’ordine seguente ; 

(1) Livio lib, S9 cnp. 4^1, nel consolato di V. Claudio Fulcro, e Lucio 
Forzio Liciuio nell'aiiito i8| a\anlÌ G. C. : Ctilo ahùi duo Moentiwi al Ti~ 
tium in iafomiis , (i*/ ijuntuor tahernns in pubUemn emil , basllicauiqnc ibi 
fedi , ifunf; Forcia appellata est. 

(a) C. SveLoniuv Tran4|uillinus in C. tulio Caesarc cap. io: jdediUs praeier 
comitium et forum , basilicascjue { dunque era allora a Roma jiiù d* una 
basilica ) etinm CapitoUum ornavit. 

( 3 ) Tranquiliinus in Octaviaiio cap. 29 : Quaedam eiiam opera sub nomine 
nlieno y nepotum sriliccl et uxoris sororisque ^ fecit ut portieum basllicamqun 
liueii et Caii. Fiù sotto riporterò una iscrizione ebe confermerà 1 * crczidue 
di questa basilica. 

(1) Vedasi la nota della pa^. iS.' 

^ 5 ) Aless. d'Aless. Gen, dier. Iil>. V cap. 24 : l^rneter fptae polentiorum 
domos basiticas habere ante retlibuiam magno ornamento duxere , in tpiibus 
esset tribunal , ianufuam plus inesset anciorilatis (juod iudicia publica ante aedes 
darentur : nonnumtfuam scholastivae exereitaliones , ac deelamatiénes in bis 
ferent ,• tjuippe ifuum frefjuens ibi esset auditorii locus , licet hasUicas foro 
toniunctas plerumtfue ìcgamus ^ in tjuibut couvenireti^ negociatores ^ vt rnertitJ 
exponereni. 

h 
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bilia ^ Flfjìa , Paulì, NepUini (i), Jìlalidìi, Marciana^ 
Bascellaria , t loscellaria , Sicinii , Constantiniuna. 

Nel rione oliavo vi si lueuzlona la basilica .4rgeularia^ 
ma non sajirei a quale corrisjwncla delle dieci del sovra 
riporlato conqieiidio. 

Nel codice Teodosiauo la legge 3 de paclìs è soscrìlla 
in lìasilica Thermariun Coinmodianarnin. 

Nella legge 5o de operibiis puòlicis si vede menzionata 
una vecchia basilica da concedersi a quei privali ai quali 
si toglievano i loro IcrritoriI per collocarvi i portici ed i 
colonnati , che dovevano poisi in fronte alle terme di 
Onorio, che gl’ Imperadori Onorio e Teodosio vollero che 
si recassero a compimento. 

Di due basiliche si fa pur menzione nella descrizione 
della città di Costantinopoli , unita alla suddetta notizia 
delle dignità delflmpero: l'una al rione quarto scnz’alcuna 
particolare denominazione, e l'altra nell ’ 8 detta Basilica 
di Teodosio. 

Nelle varie lapidi pubblicate dal Grulem ( 2 ) oltre della 
basiKca. Giulia (3), vengono memorate l’Aureliana ( 4 ), 
il portico della Sulpiciana (5), la Calecanda ( 6 ) , (se pur 

( 1 ) Da Kiio Sparxbno nella fila <1* Adriano rilevasi, rhe la basilica di 

-Aelliino fu da €|iu*ir Impcmilore riviorata : Ronuie. instaunU'U ^ sephk ^ 

baviiicam Neptuni , fficrni' acde.s pìurimns ^ Jtìrftm ^ t^ì^ffrnnn l^rippue. 

(2) CLXXI 11.7. XL\\x n. M. rcrxi, n. 1. 

(H) CCMV. 

(D CI.NXI II. 3. 

( 5 ) cLwi. n. 8. 

{^)) cuxv. a. 2. 
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questo è nome particolare di qualche basilica ) quella 
delle leggi di Marco Antonio Gordiano (i), e la basilica 
Augusta d’Anagni ( 2 ). 

III. 

Nella basilica , di cui parla la lapida Turritana , par 
che vi fosse il tribunale : di tanto mi persuadono le pa- 
role B.isiucru cvM TRiBVNAU . E tanto m’induce a credere 
rautorilà degli scrittori delle antichità , i quali concorde- 
mente asseriscono, che era costume antico d’aiumiuistrarsi 
giustizia nelle basiliche (3). 

Era il tribunale un pulpito elevato nella stessa basilica, 

(1) ccrcxLTv n. 2. 

(2) Galiaiii Qot. 3 99 ili Vitnivìo; cd in quanto alla basilica Giulia , 

sappiamo che in C’<>^a solca tenersi il giudizio cciilutnsiralr , di cui ncircpisL 
33 del lib. VI di Plinio : anzi Qiiiiitiliauo nelle sue istituzioni oratorie mi 
lib. 5 , e detto Plinto lib. 11 14, dicono che talvolta insiiio a quattro giudizi! 
ceotumviraii sonusi in detta basilica al tempo medesimo non senza grande 
strepilo ; e Val. Massimo vn 7. i, , c il narrato Plinio vi cpist. 53 riiciisr 
cono d' essersi talvolta riuniti in un solo 1 quattro giudizii, attesa la gra** 
rezza didia causa. Ho voluto far osservare queste cose j>cr conoscere quanto 
quella basilica doveva esser vasta. 

( 3 ) Cicerone in Bruto cap. 48: f’oìo hoc oratori contingat ^ iti ^ cum o«- 
diium sit eurn tlicfurnm esse , locus in suhselliis occupetur , complenlnr 

nal eie, E nel lib. i de ornt, c. 37 : Nohis in trihnnaìi (j. Pompei sedenlibus. 
Tacito lib. I cfip 75 : 7 'iherius nssidehat in cornu (rihuntiUs ^ ue prneloreru 
euruU tlepelleret. Ed io quanto alP altezza del tribunale , oltre i traiti Tre- 
(pienti presso Dione , Svelonio, parlando di quelli che sedrano p(*r giudicau\ 
servendosi sempre delTespressione conscendere ^ ascendere tribunal^ lo indica 
a meraviglia un passo di llarziale , epigr. lib. m n. ^99 v. 17: 

Sedeas in alto tu licci tribunali , 

Et c cunili iura gentibus rcddns , 

Adscendas illa basialor atipie Ìlle, 

Era poi cosa solenne presso i Komani ebe il magistrato sctb'ntc nel lri<- 
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0 forse un’ alta galleria capace di molte persone , in cui 

si collocava la sella curule , da dove il magistrato in essa 
sedente poteva essere comodamente veduto da tutti. Di 
sopra abbiamo da Vitruvio inteso in qual forma egli Io 
disegnasse nella basilica Giulia di Fano : che se ivi lo 

collocò nel tempio d’ Augusto , non par che siavi alcuna 
particolar ragione per cui dovesse altrimenti farsi nelle 
basiliche , e sempre con quel punto di veduta di porlo 
in sito , dove quei che vi accorressero per affari di giu- 
stizia non avessero da turbare gli altri , che o per nego- 
zio o per conferire vi andassero , nè questi vicendevol- 
mente avessero a turbare gli altri eh’ erano nella basilica 
pei loro affari giuridici. 

Dal tribunale , dice Asconio , che quei soli magistrati 
poteano amministrare giustizia, che l’uso avevano della sella 
curule , come i consoli , i pretori , gli edili , i presidi nelle 
provincic, ed i proconsoli; e non già i questori, i tribuni , 

1 duumviri , ed altri d’ordine inferiore, i quali a differenza 
dei primi sedeano nelle sedie o scagni , in subseUìis. 

Erano per ultimo le colonne ornati propri! delle basi- 
liche , siccome lo erano dei tempii , a di cui imitazione 
erano quelle fabbricate ; ma osserva il Perrault , che nei 
tempii si ponevano al di fuori , e per lo contrario nelle 
basiliche soleansi collocare nella parte interna. 

La ristaurazione delle basiliche , e gli ornati delle me- 


ituualc poln.sse essere vctiulo da tulli, onde Inlti gli prestassero omaggio, e 
riverenza. Quindi il cicco ad ainìu gli orchi non era ammesso al trihunnie , 
magìifraius insi^nia vulcì'c el /et'ereri non possU. L. i d. 5 de postuUmdo 
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desi me sono stati sempre argomenti creduti degni di tra- 
mandarsene ai posteri la memoria per mezzo d’iscrizioni : 
ne rapporterò alcune in conferma di tale costumanza. 

ì.'.d) 

FORVM • IVLFV'M • ET . BASILICAM 
QVAE • FVIT • INTER • AEDEM • CASTORIS 
ET ■ AEDEM • SATVRNI • COEPTA 
PROFLIGATAQVE • OPERA . A . PATRE 
MEO • PERFECt • ET • EANDEM • BASILICAM 
COMSVMPTAM • INCENDIO • AMPLIATO 

EIVS • SOLO • SVB • TITVLO • NOMINTS • FILIORVM 

NAVI 

II. (2) 

BASILICAM SOLO • PVBL 

A • FVNDAMENTIS • PEC • SVA • VIT 

III. (.3) 

I VNAM • BASILICAM 

TROILVS • CVECILIANVS • C • R • P • FECIT 

IV. (4) 

IIEC • BASILIC MEMIAE • PRISCAE 

E.\ • NOTO • CAES • PAREN 

V. (5) 

IFI • C • F • IIVIR ■ ITER • BASIL 

ENDAM • POLIENDAM 
AM • SVBAVRANDAM • D • S • P • F 

(i) Croi, ccxxxii. ('i) Muratori cdliStiii. n. 8. 

(a) Grut. ci.xxr^n. i. ( 5 ) Muratori cdxc. d. 4. 

( 3 ) Grut, cui.xmI 11. 8, 
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Così del pari lo stabilimenlo d'un tribunale , e talvolta 
ancora le colonne. 


1 . (.) 

SERGIO • PAVLO ■ II • COS 

. RIB •'V • SEDEM ■ EXTRVCTO • TRIBVNALI 
RIO • MILITES • INFR A • SCRIPH • FECERVNT 

11 . ( 2 ) 

TRinVXAI. • IN • FORO • MAR 

MOREVM • FECIT 

111 . (. 1 ) 

MEL.ANTUVS • P • Dl-CII 
ET • COLLEG A • MAG • NE 
TRIBA NAL • NOVVM • A • SOLO 
FECERE 

IV. (4) 


C • CLAN DIVS 
SASSI • F • QVIR 
SACERDOS • AVG 
D • P • S • RESP • TRIBVNAL 
FECIT • ET • COLA M NAM 
IIVTAVIT 


(i) Grut. CI.XX. n. i. 

{ 2 ) Poni li n. 4* 

(3) Koines cl. iv. n. 8i>. 
{\) Murai. cni.xxiii n. 11 . 
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Chi fosse M. VIj>io Viltore , chi fosso L. Magno FuU 
viano , io dirlo posilivamcnle noi saprei : non mi è stato 
possibile d’ imbattermi in monumenti, che d’ambi o d’al- 
ciino d’ essi mi dasse traccia. Poss’ io bensì dire , che il 
primo appartenesse ad una notissima famiglia Romana , 
qual si era quella degli ’V Ipii , di cui ne’ raccoglitori delle 
lapidi antiche infinite iscri/ioui ci rimangono (i), e tale 
era di quella famiglia il grido , che in una iscrizione 
rapportata dal Grutero si menziona la casa degli Vlpii 
sulto la protezione d' Ercole (2). 

IIF.RCVU 
CONSERVATORI 
IK)MVS VLPIORVM 

M • VI.IMVS (3) 

AEREC\M)VS 

Se una lapida dallo stesso autore riportata (/j) non fosse 
così mutila , si sarebbe forse fatto un qualche passo avanti 
nell’ indagine della persona d’ Vlpio Vittore ; essa è la 
seguente. 

I) 

M • VI.P • MC . . . 

SIOMF • EQ • SI 

Ma non si può con certezza assicurare , che il cognome 

(1) (inilcro nc riporla 14* • Mtiralori 162. 

(2) XLT. II. 1 2. 

(3) Donati iieH app^inUicc al Muratori cl. 1 p«ig. 38 n. 3 la i^iippliv*!? ro>i : 

M • VMMVS • AVG • N 

(',) PI.XIX. II. II. 
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della seconda linea fosse victor , nè dalle rimanenti pa- 
role si potrebbero dedurre argomenti d’identità fra questo 
e quello della nostra lapida ; mancando le altre indica- 
zioni delle cariche da lui sostenute , perchè ove nulla più 
fosse stalo che ciò che in quella lapida leggesi scolpito , 
si dovrebbe conchiudere che d’ altro soggetto diverso si 
parli nella nostra. 

In quanto a Lucio Magnio Fulviano , tuttoché parve 
che da talun si dubitasse se in vece di Magnio avesse a 
leggersi Manio sospettandolo un errore dello scultore , io 
non saprei sedere alcun motivo di dubitare , trovandosi 
la famiglia Magnia menzionala in alcune lapidi del Gru- 
lero c del Muratori (i) , e segnatamente in quella che 
apertamente dice: (2) 

P • MAr.MVS • r • F • QVIU • RVFVS 
Lo stesso cognome di Fulviano non è frequente negli 
anlitJii monumenti. Grutero ci ha conservalo memoria di 
L. Manlio Fulviano (3) , di P. Manlio Fulviano ('j) , e di 
L. Fulviano (5). Muratori ricorda un P. , o M. Scanzio 
Fulviano (6) , e dal Donali abbiamo un Lucio Lucrezio 
Fulviano (7). 


( 1 ) Cnit. nccci.sxiii n. i3. ikxvii n. i. Mxn. ii. 8. Mur.-i(. ». o. 3. 

(x) Orul. cDxxxiv, n. 3. Murat. ni., n. 3. 

(3) Di.xx. lin. 3. 

('l) DCCCI.. t). 

<5) cccir. 3 in noi. 

16) MiMjcxi.i. i6. Hccxii. 3. L’ i'criuiuii- è aSatlo la «letta, c «i (liTcnitica 
ilalla tuia iiiixialc del prciiuuie. 

CI. lu j). 9.',. n. 5. 
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Era Marco Vlpio Vitlore procuralorc d' Augusto , e pre- 
fetto della provincia di Sardegna. 

Era Lucio Magnio Fulviano tribuno dei militi , c cura- 
tore della repubblica. 

Le attribuzioni dell’ uno c dell’ altro è facile di cono- 
scerle appo tutti gli scrittori della Romana storia , e quei 
che di proposito scrissero degli antichi impieghi e cariche 
del governo Romano; ciò nondimeno, perchè nulla man- 
chi alla compita illustrazione della nostra lapida , e per 
servire alle premure di chi non avesse il comodo di con- 
sultare quegli autori , ne farò di queste dignità un cenno 
brevissimo. 

Il procuratore d’ Augusto altrìincnti pur chiamato pro- 
curatore , e talvolta ancora curatore di Cesare (i) , pro- 
curatore del Principe (2) , procuratore dcirimperatore (3) , 
era un impiegato , che eleggcvasi ora fra quei dell'ordine 
equestre, ora fra i liberti (4), e si spediva alle provinole 

(1) L. 5 D. de iur. fise., I. 20 D. pr. , et 1 . 1 1 J. 1 de pubi, et sectig. 
Bjukersoek obs. lib. 11 c. 20. 

(2) L. 32 D. ex quib. caus. maj. , 1 . 9 D. de o£ proc. 

( 3 ) L. uh. D. de jure fise. 

(',) Barnaba Brisson nel suo libro intitolalo AntiifuUalum ex iure cieili 
teleclarum lib. ni cap. xtiii, é di sentimento ebe i procuratori di Cesare fos- 
sero scelti fra l’ordine equestre, (/iioJ Tacilus, dice egli, in .igricolae vita 
c. 4 indicai : utrum^ue , ail , nvum prociiralorem Caesaris habnit , 91/ne cyue- 
slris nobilitas est. Eiaeccio dice, ebe tantosto sceglieransi dali'ordine equestre, 
tantosto fra i liberti, appoggialo all' autorità di Dione Cassio lib. lui. Ecco 
le parole del lesto di Dione: Imperniar ellam curntores ( sic enim hi coenn- 
tur i/ui publicos reJditus coUigunt , cerlastjue imprnsas faciniit ) in omnes 

5 
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per r esazione dei dritti fiscali , o di tutti , e chiama- 
vansi cattolici , o cattoliciaiii (i) , o di parte d’ essi , se- 
condo clic nel mandato veniva specificato, ed allora pren- 
dcano talvolta la denominazione da quel ramo speciale , 
che ad essi affidavasi ; quindi il procurator caducorum 
( 2 ) , ed il prociiralor vicesimae haeredìtatum (3) . Da 

suas ac populi proviacias ejc etfttUìbus alias ; alias ex libertìs mitlit. Credo di 
dovere aderire all' Eiocccio , poiché l'autoriU di Dione tiene conferraata da 
una iscrizione antica riportala dal Doni cl. t. n, 79 , e dal Donali cL x 
p. 2^7. n. 5 . 

T • AVRELIO 
AVO • LIB 
APHRODISIO 
PROC • AVG 
A • RATIONIBVS 
S • P • Q • L • V 
CVR • ET • DED • Q . VALERIVS 
Q • F • MAEC • LAEVIA>VS 
AEDIL 

(1) L. 9 J. ult. cod. de hon. proscript. 

(2) Muratori nccxiv, i. Doni cl. t. | 3 . 

( 3 ) Grut. ccLxxXTi. 4. cccxlti. i. ccctxix. 3 . ccci.xxxix. a. ccccxi. i. 
ccccxxn. 5 . cccexxxit. 3 . ccccxxxrii. 7. cccexciii. 1. oxc. 6. ■xxrtri. 6. 
3 Iiirat. cci.tiii. 1.CC1.X1». 5 r. ccccxxxiii. 6. nxiii. 2. ocxtiii. 9. ncLxxx. 1. dcxc. 
h. DCXCV. I. 5 . DCCLX. 3 . SIL. 3 . MLXXXrllt. ff. MOCLXSII. 3 . Doni cl. t. II. 

| 3 . 127. cl. SI. 17. 75. Ilo. 

Ho nominato c|uesti due soli esempii , jierchè se si avessero a nominare 
tulli gli altri procuratori particolari , che nominar soleansi dagli Imperadori, 
dirò colle parole di Giiliicr de offic. dota. aug. lih. in cap. 33 , vi sarebbe 
da che empire iin intiero volume. ragion d' esempio ne riferirò alcuni. 
i'rocuralor a censihus aciipiendis , Grut. ccr.tt. 6. ; a maadalis ; ai epheme- 
ride ; ad praedia Gallicana; salliis Damiliani , Grut. cem.xxiv. a patri- 

inaaio ; ab epithitis i-xi. 4 * » Aa/iiei , ni.xxsii. 3 . ; Inhliathecae , isi.xxxiv. 5 ; 
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principio non altra fu la lor ispezione clic d’esigere i tributi 
e le gabelle , c di tener salvi i dritti fiscali , e di prender 
conti a’ contabili ; da che è derivata che essi ,pt;omiscua- 
niente sì nominassero ancora raliotudes. In progresso di 
tempo fu ai medesimi attribuita qualche giurisdizione (i), 
ma ristretta semplicemente alle cause fiscali ( 2 ) , e questa 
pure ristretta alle cause puramente civili (3) ; imperocché 
non aveva alcuna cognizione delie cause criminali (/|). 
Tali erano le attribuzioni del procuratore d'Augusto o di 
Cesare , qualora egli fosse isolatamente tale. 

Ma nelle provincie minori del Romano Impero avevano 
questi procuratori congiunto T ufRzio di preside , o pre- 

inhìioih. Orrtrt'trrum et Lotìnnrtun ^ Muiat. .MMX5kri ; MtitisoUt ^ Grill, dlxx*. 
9.,* onuwientorum ^ plxmx. io.; tudi huì^hÌ ^ ctn.xx. xix. ccccM. i.. 
Murai, cu.iv. i. ; tudi mntatint , i«Ì; moneJne y .Murai. Mi.xxxtiii. ; operum 
puhlicorum , MuraL ne. 6. ; p^nntae puìMicae , ci.xt. &. Dxvi. 5 . ; oUmento^ 
rum y Grut. cccclvii. io. Murai, mmxmv. i. dcxyiii pcl«i. ; katendarii y 
Murai. Dccci.xxxix. 8., Dcrxxiv. i. ; scnenicorum , Murai, c.tiit. 9. vehi- 
culorum per Itaì. , Murai, mcxii ; curationum iectof^m et operurn publtcor, , 
Mur. Dcxviii. !%. vhrum curYMWirrm/i Murai, coxxxvr. 2. 

(1) Svelonio Tranquillino nella viu di Claudio c. 12 narra, ebe questo 

Imperatore fosse il primo che, ut rata essent tjune procuratores sui in indi- 
cando statuerent y precario exegit. Tacilo Annoi, lib. 12 cap. 6u , parla d‘un 
senatuscunsulto , ebe Bssaraente stabilì la gìurisdiiione dei procuratori di 
Cesare. Ai tempi d'Vlpiaoo è fuor di contesa che la loro giurisdizione fosse 
radicata. Quae acta , gestaque sunt ( così egli scrive nella leg. 1 dig. de oflT. 
proc. Caes. ) <1 procuratore Caesaris , sic ab eo comprobantur , otiiue si a 
Coesore gesto sunt. * 

(2) L. 47 5 * I * !• 5 o D. de iur. fise. , I. 9 in pr. I). de ofi*. proc. el Jcg. 

( 3 ) L. 2 C si adv. fise. , I. 8 $. i 5 D. de transact. , I. 10 C. de 
inofiT. test. 

(/f) L. 4 C. ad 1 . Fab. de plag. , 1 . 2 C. de poeu. 


Digìtized by Google 



34 

Tetto (i), ed allora essi conoscevano di tutte le cause 
della provincia , civili e criminali , ed in qualunque modo 
dipendenti .dalla giurisdizione (2). 

Erano i presidi , o prefetti quei magistrati , che alle 
provincie del Romano dominio soleansi spedire per ammi- 
nistrarvi giustizia ( 3 ). £ da principio Tu questo proprio 
dei pretori , ai quali la Romana repubblica concedeva le 
provincie anno per anno al tempo della creazione dei 
nuovi consoli ; sotto Augusto furono divise le provincie 
tra lui ed il senato , ed in progresso si stabilì per mas- 
sima di conservare al senato le provincie pacifiche , e 
quelle , che per interna sommossa , o per attacco dalle 
armi estere erano in qualche pericolo , darsi in governo 
agl’ imperadori. Per ultimo assorbitosi da questi tutto il 
dominio (4), ne disposero con pienissima indipendenza , 
e vi spedirono da principio i loro procuratori o legati , 
c quindi i presidi o prefetti con amplissima giurisdizione. 

Ricevevano i presidi le loro lettere commissionali , in 
cui era espresso quanto danaro , quanta truppa , quale 
sommi nistranza ricever dovessero pel viaggio , e quale 
stipendio. 

(1) Leg. ^ I D. de appell. , I. i , I. 2 C. de poen. , I. 3 C ubi cans. 

tìitc. , 1 . 4 C. ad log. Fab. de plag. , I. i C. de iiirisd. ontn. iud. 

(2) Bynkersoek nel secondo libro delle sue osservaiioni cap. 21 hatla'da 
par suo la <|ueslione , se Ponzio Pilato procuratore di Cesare nella Siria 
Tosse ]>iir anche preside nella Giudea , e concilia niagislralmente le varie 
discordi opinioni a proposito di tal questione. 

( 3 ) L. I D. do ofl*. pracsid. 

(1) Ilcincc. in noi. ad cvii appendicis ad Rom. auliq. cap. 11x1 de iur. 
proi. 
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Fatti prima nel Campidoglio i soliti voti per la salvezza 
della repubblica, ed assunte le divise dcU'uffiizio (i) c della 
giurisdizione, partivano i presidi dirigendo la loro marcia 
alla porta di Roma , nè trattenere potcansi in città , e solo 
fuor delle porte solTermavansi talvolta per disbrigare alcuni 
urgenti loro affari , e poscia imprcndeano il cammino alla 
provincia assegnata , dove appena giunti dovcano avvisare 
il predecessore , e dar parte ai provinciali per mezzo d’un 
editto, le di cui circostanze descrive Vlpiano nella leg. 4 

“i e de off. procons. Partitosi il predecessore fra 3o 
giorni in forza della legge Cornelia , che gli prefisse questo 
termine, il nuovo magistrato si occupava degli affari della 
provincia ; e d’ ordinario passava la state occupato delle 
cose militari , ed alfinvemo serbava il vlisbrigo delle cose 
giuridiche. Era però fisso ed invariabile 1’ obbligo , che 
nel giro dell'anno dovesse percorrere l’ intiera provincia a 
lui commessa { 2 ). 

(1) Le ditise dell’ uffizio di preside erano i littori ed i fasci: ma a dif- 
fercDsa dei proeoo»oli , ai quali oe concedevano .sei (I. D. de off. 
proc.). Dione Cassio ( lib. lui ) ai propretori, che non erano proconsoli, 
ed ai pre^idi delle provincie se ne davano soli cinque, come apertamente 
lo accenna lo stesso Dione nel citato lib. Liti , c nel lvh. Era pure propria 
de' presidi la sella curulc , della quale facevano uso sedendo nel Irihijuale. 
È verosimile chVi potesse far uso della Ioga pretesta ( Brisson aniiq. sclect. ). 
A-vevano inoltre i vessilli prcsidali coll' iiuiiiagiue dell* imperatore in essi 
dipinta, de' quali vessilli si parla nella iVotÌKÌa delle dignità dell' Impero 
orientale , e nella I. ult. del coj. Tcod. n<l l, lui. de ambìtu. Guido Pan- 
cirolo fa un'accurata enumcr.azione dì i|ueslc divise , e delle dilTorenze tra ì 
presidi cd .'litri ni.'igislrati provinrìali nel cap. c. del suo commentario alla 
suddetta Ab/i/m di^nilatum ulriustfue frnpern , e particolarmente rispetto alle 
multe , ed ai titoli. 

Ì2) !.. '1 et j rod. Theod. de recl. prov. Sigon. de antiq. iiir. prov. ii. c. 5 p. 1 84. 
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La giurisdizione dei presidi era amplissima sì nel ci- 
vile (i) , che nel criminale (:ì) , ma non aveano facoltà 
di deportare ( 3 ), nè di confiscare i beni dopo la costitu- 
zione di Teodosio, e di X’alcnliniano (4), nè di multare 
in somma maggiore di due oncie d’ oro ( 5 ). 

Il tribunato militare era un grado nella milizia antica 
cipiiparabile agli attuali colonnelli dei reggimenti. Ales- 
sandro d’ Alessandro (6) ne spiega in delaglio la storia 
dcU'antica istituzione , c delle varie vicende occorse in 
progresso circa il numero , c 1' autorità dei tribuni ; ma 
per rapporto al tempo cui è riferibile questa iscrizione , 
valendomi del Gottofredo nel ParnlìUo al tit. de re mi~ 
lilari del cod. Teod. , stabilirò con lui, che nell’ ordine 
della milizia dopo i comiles et magistros mìlilum (7) , 
che erano le supreme dignità militari , dopo quelli ap- 
pellali cojiii/es dìaecescon (8) , e talvolta diices (9) , dopo 

( 1 ) Ex omnibus cnuiis de tfuibus y>el pmejectus urbi ^ vel praejectus prae- 
torio , ilenufue consides et praetores , ou^eri^pte Homae co^nosvent , iMtrecto^ 
rum et praesidum prvvinciarum est noti», L. io D. de off. proesid. 

( 2 ) L. 6 8,1. i3, I. 21 O. de off. prae«i(l. 

(3) L. 2 5 . J D. de poen. , 1. 6 J. i D. de inlerd. et relcg, 

L. un. end. Theod. ne &Ìue ior. prìocip. ceri. iiid. lic. coofisc. 

(3) L. 6 C. de mod. mulL 

(6) Oen. dìer. lib. 6 cap. 

( 7 ) I'* 7’ 9» ***? ** Tb. de re mìlil. , I. 8 eod, de netatM , 

I. uh. eod. do ot pa^^iin in eod. cod. 

(8) ìt. un. cod. Tbcod. de comi!, cl trib. scbol. , I. 3i eod. de corsu, 1. 
uh. eod. de comÌL rei milit. 

(<)) L. un. cod. Tbeod. do coiiiil. arebiatr. »acr. palat. , leg. i3 eod. de 
Tclcranis , log. unic. de fomii. d irib. 8cho). , I. nli. eod. de cursii , I. ulu 
de comi!, rei milit. 
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quelli altri comiles mìnores ( die era talvolta un grado 
confuso coi suddetti (i) fluces), talvolta preposto (a), 
talvolta posposto ( 3 ) , c talvolta riunito (4) , e per ultimo 
dopo i prefetti ( 5 ) venivano immediatamente nell’ ordine 
militare i tribuni (6), dietro i quali eranvi i preposti (7), 
che talora veggousi equiparati agli stessi tribuni (8) , ed 
eranvi anche i centurioni, decurioni , ed altri d'inferior 
grado, destinati a reggere le frazioni de’ corpi militari. 

Per ultimo il curatore della repubblica era quello, che 
direbbesi oggidì il sindaco delle città , de’ villaggi , e delle 
popolazioni. HabebaiU cìvitales , dice Guido Pancirolo (9) , 
fundos , aedes aut pectiniam , quibiis aliqueni atlminislra- 
lorem praejici ojwrtebal ; et ideo ob hanc causam a de- 
curìonibus creabatur reipublìcae curatore aul procuralo!- 

(1) L. 3 eod. cod. Tbcod. de comit. rei milil. 

(2) L. 9 cod. Theod. de re inilit. , I. 128 eod, de deeiir. 

( 3 ) L. ùlt. cod. Tbeod. de decur. , I. ult. eod, de veteran. , ). 1 1 eod. de 
dir. offic. 

(^1) L. uh. cod. Tb. quorum appellai. 

( 5 ) la. 2 cod. Th. de veleran. 

(6) I). ). a , I. 2. IO. 12. i 3 el 1^ eud, de re mÌIÌ(. , 1 . 1 et pd^sìoi de 
erogai, iiiilit. aoii., 1 . 2 eod. de Saliamo. 

(^) L. 2 cl IO cud. Th. de re inilit. , 1 . 1 1 3 eod. de deciirioa. 

(81 Dal tempo di Claudio imperatore era co^i «itabilito T ordine d«d gradi 
al dire dì Srelonio in Clatidio c. 25 . Effuestres militiiu ita oniinavlt , ut post 
cohortem niam , post alarti trihunaturn le^ionis J/iret. .Vlessaiidro d'Alessandro 
nel cit. cap. xtiii del lib. ti dire: Euitrjue antiifui moris ^ ut milf's in castris 
ad cenlurlonem , centuria ad trihunurn mane sidutatiim vadat , et ad edictum 
praesto sit. Ac Hcet tribunis ntilifum cenlimones subsint et de.curioncs , ipsi 
tamen legati imperio parent .... namtfue erniario , decurio » et oriUais ductor 
tribuno injeriores suut. 

(9) Motil. digoit. imp. cap. %i de inagistrnlihiis inniucipalilHis. 
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t>ocalus , qui non Jisci ani princijns pecnniam, sed ipsins 
universilatis res adminislrabat qiiod et ipsum muntis 
publìcuni crai (i). E fra le cure di questi curatori , che 
uno o più esser potcnno in ogni città (2) , era ai mede- 
simi specialmente dato f incarico di vegliare alla fabbrica 
ed alla ristaurazione dei pubblici edifizii. Cosi nella legge 
ult. §. IO D. de iniut. et honor. diccsi ; Ili quoque , qui 
cuslodes aediuni , vel archeotae , ecl logogrofìhi , vel la- 
hularii , oel xenoparochi , ut in quibusdani cii>itatibus , 
vel limenarchae , vel curatores ad extruenda vcl reficienda 
acdificia publica , sive palatia, sive navalia, vel mancio- 
ncs desti nantur , si tanien pecuniani publicani in operis 
fabricam erogeni , et qui faciendis , vel reficiendis na- 
vibus , ubi usus exigit , praeponunlur , muneribus />er- 
sonalibus adslringunlur. 

VI. 

Vengo a parlare in ultimo dell’ epoca della lapida , che 

10 presi ad illustrare. 

Per ben fissarla non credo di poter dispensarmi da esa- 
minare la questione in quali anni sia la Sardegna! stata 
commessa al governo di presidi , o prefetti , ossia , come 

11 Fara dice , provincia praesidalis facla J'uerit. 

]Non trovo su di ciò alcun monumento, che decisivamente 

(1) L. 1 1 1 ). Quod caru.sqii« VDÌrersit. nom. ^uìhits auietn permiisum 

••st corpus htibvre cotlr^ii , societatis , sive cuiustfue nilerius eorum nomine 
proprium est ad erempìum reìpublicae hahere res communes , nrenm commu- 
nein^ et actorem sit‘e syndìcum ^ per tfttem , in republtca tfuidifuLd 

• ommuniter agi fieri^ue opurfri , agntur , Jiat. 

( 2 ) Ìj. u 1(. 8 I). de ailmiii. rcr. ad cUit. pcrtin. 
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ci conduca allo sviluppo del dubbio , anteriore òlla I. 3 
del cod. Teod. de poeiiis da Gistantino il grande diretta 
a Fe'slo presidente della Sardegna nell’ anno dell’ era vol- 
gare 3 1 5 . Le altre leggi , che dei presidi della Sardegna 
parlano decisivamente , sono tutte posteriori. 

Tale è la legge a del cod. di Giustiniano de capiendis 
et disfrah. pìgn. tribiit. caus . , che è un epitome della legge 
7 cod. Teod. de exactoribus diretta dagli Imperadori 
Costanzo , e Costante a Bibuleno Restituto presidente di 
Sardegna nell’anno 346(1). ’ 

( 1 ) E il nome dogli imperadori , ed il nome dei codiioIÌ di qncsle due 
}eggi aperlatnenle discorda, liitlocbé una sola sia la costiluzione per ragione 
dfiì conleoulo , e per ragione della dala , che in ambe è così segnata: Daitt 
Thessaìonicae vili ùlus iì^cemhrìs, A me sembra che , stando nel suo vigore 
la leggenda del codice Teodosiano , debba emendarsi quella del Giustinianeo; 
ed in esso in vece di Constantinus et Constnns leggersi Conslantius et Con- 
iitìns , e invece de' consoli Cosiuntino v e Costante in leggersi CosUtnto iv 
e Costante nr. Ed è decisiva la ragione di questa correrinno ; imperocché il 
consolato v di Costantino unito al ni di Costante non si trova ne' fasti oon- 
solari. E pertanto riferibile la legge suddetta non alPanno del Signore 35^ , 
come si l^ggc nel codice di GiusliaUroo, ma al 3^6^ i^ome Goltofredo sen* 
satamentc opina nelle note alla legge •j de exactoribuj del codice Teodo- 
siano. Nè so darmi pace come questo rìspeilabile autore sostenga poi nel 
commentario alla stessa legge , che debba la medesima unirsi colla legge ^ 
de annona et Irihnlts ^ e che ]>erciò sia sbaglialo il consolato, identica es- 
sendo la data di Thessaìonicae vni id. docemh. Imperocché ì con.voli segnati 
nella delta legge 4 de annon. et trib. sono Feìiciano , e Tattano , e quindi 
sarebbe riferibile alPannu 33 * 7 , in cui cominciò, dopo la morte di Costan- 
tino il grande seguita li aa maggio di quell'anno , a regnare Costantino il 
5glio assieme a Costanzo ed a Costante suoi fratelli. Altronde nella crono- 
logia delle leggi avverte con un asterisco , che in altri esemplari la data di 
detta 1. 4 de annon. et trib, non c viti id. decemlr, , ma tn id. decemhr. Il 
desiderio poi mostralo da Gotlofredo di congiungere la detta 1. 4 colla 1. i 

6 
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Tale la legge la del cod. Tcod, de accusai, et iuscript. 
da' cui colle molte muti lazioui , ed aggiunte- osservale dal 
GottofreJò ò desunta la legge 19 del'cod. 'Giustinianeo r/e 
his qui accusare noit jtossunf , dagli Impcradóri Valenti- 
niano , Valente , e Graziano diretta a Laodiceo presidente 
della iiardpgna nell’anno ^74, o forse più acconciamente 
375, secondo le osservazioni del Gòtlofrcdo. ■’ 

. Tale la I legge' I idei cod. di Giustiniano ad leg. lui. 
lìepet. , e la 3 del Teodosiano allo stesso titolo diretta 
dagl’ Imperadori Graziano , Aalenliniano , e Teodosio a 
Malroiiiano duca e presidente della Sardegna nell'anno 38 a. 

In questa legge , siccome è riportala nel codice 'J'co- 
dosiano > si j>arla d’ im’ altro duca , c presidente di Sar» 
degna anteriore a Malroniano nominalo ^alale (1). In qual 
anno ci governasse la provincia non è nolo : conghietlura 
Gollofredo (2) , die fosse solio Valente. Egli è certo che 
lasciò delle sue rapine, e vessazioni si funesta memoria, 


th communi Jivitìundo j>#r T del confinalo reireliTie' a gettare! lo 

Ufi maggiore iiiil>arazao dì cronologia , «sfondo la delta legge i certarnente 
deir anno 33<^. Ìo fo r<mno dì qoeMe n«serr»zÌoni 5onza intendere di reraro 
il menomo oliraggio alla sempre ri«fiehabile memoria di queir illu5tre scrìt* 
Uire , cui è noto d'essere sopraggiunta la morte piima di dar roltima mano 
ad un' opera sì tasta , ond' é prohahilo chVgli andasse facendo congbìetture 
ed osscrtazioni per poi con maturo consiglio determinarsi a preferire quelle 
che avessero maggior fondamento , cid che far non potè perché prefcnuto 
dalla morie. 

( 1 ) Dico, che fosse anche precidente, per analogia alla rinnionc d' .imhe 
quelle qualità in Malroniano , di cui fu Natale predecessore. Mi fa scorta a 
COSI opinare l'argomento, che si deduce dalla legge 3a 5» * cod. Je oppeìlat. 

( 2 ) Nella noia e alla citata legge. 
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che accusato uanti gP imperadori Graziano , -V^ilenliniano^ 
e Teodosio, i medesimi così decretarono; Fi linins poena 
metus possit. ess& jnultorunt , NaltUem quondam Juceni 
sub custodia pioiectorum *ad piovine iam \ qiiani nudave- 
rat , ire pràecipiinut Ut non soLtm quod eìtis non di- 
cam domesticus sed munipularius\ et minisler acccpit ^ 
veruni etiam quod lipse a pravincialibus . nostris rapuit 
ac siistulit , in, quadrupluot invitus exsolvat, ■ ; . ' : 

Le di Bopi'ia riportate .basi sono ' tratte da. >monunieiilì< 
irrefragabili ; non mancano però altre basi ',' che condaire 
potrebbero pei' congliielture probàbili ad ampliare la serie 
di questi ippeaidl , e<l .'a rimontarla <più'in ma non 

mi fiderei tli avanzarla più in là dell', annoi! 3i j dell’ . crìi 
volgare, j Esiste ■ infatti onci 'cod.‘ Tcodosiàiio' la legge V de 
cursu publìcò diretta a Costanzo ; c siccobic la sua dire- 
zione è accepta Caralis , sembra' che non inópportuna- 
mente possa conghiellurarsi che fosse Costanzo in quell’anno 
preposto al governo della Sardegna. Cosi inclina a crederlo 
l’autore' della prosopografia Teodoyana , senza che .sia per 
me d’ ostacolo il trovarsi Costanzo nominato prcft;Uo al 
pretorio nella legge i dello stesso cod. Tcod. al titolo de 
cohortaiibus , che è dello stesso anno 3 1 5 , sotto il quale 
titolo di prefetto al pretorio vedonsi dirette allo stesso 
Costanzo le leggi i de iiifirmaiulis his qitae sub tjrramio 
dell'anno 3a4 , la legge ii de decurioitibus del 3z5 , e 
la a de Jdmilia erciscimda dell’anno 827 . Imperocché, 
ammessa la distanza di oltre tre mesi , che passa dall’ una 
all’altra legge, può spiegarsi come Costanzo, che nclli 22 
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di gennaio ( xi knl. febr. ) del 3 1 5 si trovasse in Cagliari 
{accepta Carolis) (i) presiedendo al governo della Sar- 
degna , si trovasse poi alli aprile ( iv kal. maii ) dello, 
stesso anno nominato prefetto al pretorio (i). 

Maggior dilbcoltà incontrerei di porre Elpidio nel no-, 
vero de' presidi di Sardegna , nel quale peraltro lo include 
Gottofredo , c nella notila delle dignità dell' Impero , e 
nella prosopografia , sebbene poi nei comcntarii alle ris- 
pettive leggi , che or citerò y. sembra che ne dubitasse non 
senea fondamento. -i ; 

Ritraendosi dalla sola legge i del cod. Teodosiano al 
titolo (le Jeriis l'unico argomento d' esser Elpidio preposto 
al governo della Sardegna, perchè quella legge benché a 
lui diretta senza titolo di dignità , e soscritta così Propo- 
sito Carolis, ed è in data del i.° giugno del 3ai (vnon. 
iunii ) si hanno dello stesso anno altre leggi , cioè la 3 
del cod. Giustinianeo de feriis , diretta ad Elpidio pari- 
menti senza titolo in data non. mari. Sai , cioè delli 7 
di marzo, ed un'altra delli 27 maggio detto anno (vi kal. 
iun. ) nello stesso cod. di Giustiniano , che è la 6 de 
aedijiciis prù'alis , diretta ad Elpidio agenti vicem praef. 
prael. Al quale Elpidio senza alcun titolo di dignità esi- 
stono nel cod. Teodosiano parecchie altre leggi , cioè la 5 
de episcopis data li 25 maggio (vui kal. iun.) 3a3 , eia 
^egge /( de tuivicìdaris in data 8 marzo ( viii id. mari. ) 
32/| , c la /| de falsa moneta in data delli 4 maggio 
( IV non. maii) Saq. 

(1) D. I. I dt*l cod, Trod. de eursu pubi» . • * 

(2) D. I. * del cod. 'IVod. de coftorfof. 
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Dopo di quest' anno 3 at) cessa la lucmoria d' Elpidio 
inaino all’ anno 352 , in cui gli fu diretta la legge 6 de 
veleranix in data 24 {;>ugno ( vili kal. iul. ) , ed in essa 
viene designato col titolo di coiuularis Pannoniae ; e con- 
tinua a menzionarsi Elpidio nella I. 4 de erogatione mi- 
litaris annonae in data 29 dicembre 358 ( mi kal. iau. ) , 
ina in questa legge senza titolo di dignità. Nella legge 5 
che sicgue nello stesso titolo in data 1 4 marzo ( prid. id. 
mart. ) del SSq s’intitola prefetto al pretorio. E sebbene 
la legge i de patrocinìis vicornni sia diretta ad Elpidio 
senza titolo di dignità in data del 4 febbraio ( pridie 
non. febr. ) 36 o ; pure la legge 6 de erogai, mìlìl. aniion.^ 
che è dello stesso anno 36 o in data delli 17 maggio 
( XVI kal. iun. ) dà ad Elpidio il titolo di prefetto al pre- 
torio come r altra del 359 , e sotto lo stesso titolo gli fu 
diretta la legge 1 1 de cursu piiblico nello stesso anno 
36 o sotto li 16 novembre ( xvi kal. dee.). 

Goltofredo nella prosopografia Teodosiana inclina al sen- 
timento d’essere due diversi Elpidii , il secondo dei quali 
sia quello di cui parla Ammiano Marcellino nel cap. 6 
del suo lib. 21 , contro cui declamò Libanio , e di cui 
lece onorevole menzione S. Girolamo nella vita di S. Ilarione., 

Ma sia pur la stessa , o diverse sieno le persone degli 
Elpidii, non potendo io parlare che di quello del 3 ai , 
confesserò candidamente che non so facilmente indurmi 
ad annoverarlo fra i presidi della Sardegna sul riflesso , 
che siccome non potrebbe presumersi tale che il i.° giu- 
gno 321 per eflietto della legge in quella data proposìla 
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Caralis , ed a lui direna , cioè la prima del cod. Teod, 
ile feriis risulta chiaramente dalla 6 del cod. Giust de 
aedi/, prii’. , che egli sei giorni prima era fungendo le 
veci di prefetto al pretorio. Sono pure d’ epoca incerta , 
o posteriore altri presidi , di cui si ha pur notizia. Uno 
d' essi , eh' io chiamerò incerto, ò quello , di cui paria 
la lapida pubblicata dal Grutero (i): •. i . 

I) • .M ■ s 

P • VIBI • P • F • MARIAM • E • M • V ■ PROC 
ET • PRAESIDI • PROV • .SARÒ • PP • BIS 
TRIB • con • X • PR • \T VRB • hTÌ • PRAEF 
tT • ITAL • PP • LEO • TTl • 7 • FRVMEM’ 

ORIVNDO • EX • ITAI. • IVX • DERTOXA ‘ 

PATRI • DVLCISSIHO 
ET • REGINAE • MAXIMAE ■ MATRI 
RARISSIMAE 

VIBI ■ MARIA • MAXIMA • C • F • FIL • ET 

Altro del pari incerto è quello , di cui parla ia lapida 
pubblicata dal Bonfant (2) , c dal Yidal ( 3 ) , e poi dal 
Muratori (4). 

I 

( 1 ) rcccuxxTii n. 6. 

( 2 ) Triiim|>bo de loj Santos de Cerdena lib. la cap. i pag. 3^1, edn. di 
Cagliari i635 in fot. 

(3) Propagnaculum irìumphale ad Ut, xi 5- 3i pag. lao , edit, di Milano 
i6j3 in if. 

(i'i) DCLxxxii notS4. 
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L • B.VLBIO • L • F • CAL • AVRELIO 
IVNCINO • PROC • HEREDIT 
PROC • AVO • PRAEF • PROV • SARD 
PRAEF • VEIIICVL • AD • fls • CC 
PRAEF • VEUICVL • AD • Ss • C 
PROC • AD • ANNONA!» • OSTIS 
AD • HS • IX • PROC • BIRLOl'UEC 
AD • US • Tx • LAVRENTI • Il 
EAVINATIVM 
Q • MONIANVS • poni 
DECF • Q • SFRATOR • EIVS 
VE • PRAESIDI • RARISSIMO 

Vn terzo , d’ epoca parimenti incerta , è quello nomi- 
nato nell' altra iscrizione pubblicala dal Muratori (i). 

Q • COSCONIO • M • F • POEL • FRONTONI 
PRAEF • FABR • A • COS • ADLF.CTO • PRAEF • COH • I 
TI • TRIB • MIE • LEG • I • ITAL • PROC • AVGVSTOR 
AD • VECTIG • XX • HER • PER • POXTVM • ET • BITUY 
NIAM • ET • PONTVM • MEDITERRANEVJI • ET 
PAPHLAGONIAM • PROC • ITEM • AD 
VECTIG • XX • HER • PER • PAMPUILIAM • ET • LYCIAM 
PHRYGIAM • GALATIAM • ET • INSVLAS • CT 
CEADES • SVB • PRAEF • ANNONAE • VRBIS 
PROC • AVG • AD • VECTIG • PR • GAIXIC 
PROC • AVG • ET • PRAEF • PR ■ SARD 
OPl’lMO • ET • SANCTISSIMO • PRAEPOSITO 
• EVCRETIVS • VCC 
TABVL • PROV • SARD 


(i) Cl, X p. 9CXCT X. I. Catari lo Sancii Ificolai Neapolilanorum. 



1^6 

D’epoca sicuramctilc posteriore alla Coslantiniana sarebbe 
Benigno figliuolo di Simmaco , il quale , dopo di essere 
stato in Sardegna, fu poi negli anni 899 (i) , e 400 (a), 
dell’ era volgare vicario della città di Roma. 

11 Gottofredo sulla fede di quanto il padre ne scrive 
nella lettera 89 del lib. 9 propende a credere ch’egli fosse 
preside della Sardegna •, ma io non so vedervi in Benigno 
che un commissionato speciale colà a portar grani a 
Roma ( 3 ). 

Simile incombenza fu data a Quinto Cicerone , fratello 
di M. Tullio, da Pompeo (4), e perciò ed Aldo ne’ co- 
mcntarii , e Fabreto ( 5 ) non sono d’avviso ch’ei fosse pre- 
tore , nè proconsole, come Cluverio, e Zurita pretendono. 

Mi son voluto dilungare alquanto nella serie di questi 
presidi di Sardegna col solo oggetto di dimostrare quanto 
di leggieri il recente isterico di quest’ isola l’ avvocato 

( 1 ) L. i 6 a cod. Tb. de decurion , 1. all. cad. <fuibus e^i/or. usu$, 

(a) L. i 6 cod. Tb. de »usceplorib. 

(3) Ecco il testo quale sta nell' originale : Fructus laborum est piacere 
meìiorihus et prò industrin , atifue integritate pabnam iudicu promereri, Qua^ 
propter Bentgntis V» C. fiìiits metts rei rrunientariae negorium pervigili animo 
et puris manihus execulus , tolam de te mercedem iusli amorif expectat. Te- 
stai itr insomnes eiut curas imbecitlUas corporis, l^'ihU enim de Sardinia repor- 
tavit , nisi bonam conscientiam , et malam valetudinem / borreis auteni tantum 
frugis ioTexit, quanti illìus profinciae anni fortuna eontulerat. JS’uHus de eo 
rumor adversus, nulla contjuestio semper ad arguendum parala. Borum omnium 
locupletissimitm prelium est , fi amicilirt tua dignus habeatur. Quod decliiv ad 
impelrandum miki videtur , si ( tfuod necesse est ) te tleleclet eorum probitas : 
quorum electio non frfellit, Vale. 

(i) M. T. Cicero lib. i epi»t. fam. n. 9 . 

(5) Disi. vii. Ciceronis p. 
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Gazano, pariando di Flaviano preside di Sardegna , come 
egli dice, sotto Diocleziano, e Massimiano nell’anno 3 o 4 , 
siasi fidato d’affermare; egH è P ultima ministro romano ^ 
di cui i si abòia > notizia (i) : imperocché quei tanti da me 
di sopra riferili , tratti dai codici di Teodosio , e di Giu- 
stiniano , non avrebbero dovuto essergli ignoti. 

Lo stesso Gazano dopo Menodoro, che è il lviii nella 
serie do’ pretori , presidi , ed altri ministri romani , che 
hanno governata la Sardegna , accenna un presidente di 
Sardegna all’anno del Signore 121 senza nome, che però 
sospetta che tosse Agatone. Nel iqS nomina Jiazio Co- 
stante^ quindi Gelasio all’ anno 242 , e in ultimo Delfio 
all’ anno . 3 oo ,> Barbaro al 3 o 3 , ed all’istesso anno lulzioj 
cui dice che nel 3 o 4 \sia succeduto Flaviano. Cambiagi (a) 
dopo d’aver parlato del regno di Tiberio dice , che sotto 
al govenu) dei seguenti 40 imperadori sino a Costantino 
Magno .... vennero la Sardegna e la Corsica goi>ernate 
pacificamente dai rispettivi governatori , che ordinaria- 
mente si imitavano ogni anno, ed avevano non più il 
titolo di pretori, ma di presidenti. 

Sembra dunque opportuno ad esaminarsi , se prima di 
Costantino esistessero presidenti in Sardegna. Da Sveto- 
nio , da Dione Cassio se nc trarrebbero argomenti favo- 
revolissimi in apparenza per cosi opinare •, imperocché si 
l’uno che l’altro fa menzione dei prefetti, o presidi delle 


(1) Storia della Sardegna lib. 1 cap. th p. ló'i, edir.. di Cagliari 1777 in 

(2) Ifiloria dì Sardegna lib. II pag. 32 , edir. di FircDze 1773 in 
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provincìe sin da Augusto le divise col senato (i). Ciò 
non pcitaoto noo crod’ io di dover acconsentire all’ opi- 
nione ciac in Sardegna esistessero presidenti cosi .'.propria- 
mente chiamati anteriormente alf epoca di Costantioo il 
gramle. i- i : I 

Alle autorità di Dione di Svetonio , e degli atti dei 
santi Martiri, cui il Gazano si appella, io risponderò uni- 
camente col giureconsulto' 3Iacro (a): Praesidis Homen ge- 
nerale esl , eo(jue et proconsules , et legati Cioesarisi ., et 
onines prot>incias regeiites , licei sejiateres sint^ praesùies 
appelUmlur. ‘ ' ■ 

IVè Dione Cassia (3) di Razio Costante altro dice , se 
non che _/ùii in eorum muuero ( cioè di 'quelli , che at- 
terrarono le statue di Plauziaoo ) Rficius Constans , vir 
clarissi/nns , qui Sardùifae praeeral c se da ciò' debba 

(i) Mi prevalgo a prefftrenr.8 dcirautvnli dì Dione lib. ttii. Egli parlando 
della »iimj]ationc eli Giulio Cesare c deli' afletlalo suo disprezzo di voler 
governare, dice: negagli se velie omnes provincias ohtinere^ atU <fuas rtgendns 
sumpsisset in perpetunm guhernare ^ ideotfue infirmiores , niminnn quia essenl 
pacatiores aUis altrihuit : fyotenliores proi’inciis , vei qnaé plus pericttli oc/aa» 
dereni , flc t'f'l hostes occoìas habereni , re/ noi'OS per se ipsae ffwtus aliquos 
turbare possente sibi reiinuit , ... li soggiungendo l'enumerazione delle pro- 
vincìe col senalo divìse Miggiiingc: Hecensui autem provincius hoc modo ^ quo* 
ninni nane earum quaevìs suurn hahet peculiarem praejevtum .... K più »oUo ; 
Ilaec auiem nomina ^ di pioprelorl o di proconsoli ) Coesnr in Jlalia ser*‘at'it^ 
qui extra Italiani im/»er<iren/, quasi eorum locumtenentes prorfectos appellnvit. 
K poco doj»o jwggunige : Ad hunc itaque moditm decreturn est ^ ut cum in 
Caesaris , itrn in reliquas prorincias praeiorù\ oc consulares praesides mit* 
terentur. 

(?) L. I D. de o6T. pracsid. 

(3) 111 Septim. Severo. 
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scgaire eh’ egli gdveraasse questa provincia col titolo di 
presidente^ lascio eh’ ogni sensato lettore ne giudichi. 

Vna iscrizione pubblicata dal Gruiero (i) , la di cui 
epoca è 0 conlcmporaueametUe , o poco du|>u del governo 
di Commodo , viene in appoggio del mio seutiinento, per- 
chè in essa ai dà il titolo di proconsole della provincia 
dì Sardegna , c non di presidente , a Lucio Ragoiiio : 
IIEinGVU • OONStR't .VI'ORI ' 

1 PRa • SAI.VTB 

L • RVr.OM • L • P ■ PaP • VRIVATI 

I.ARTI Q\I^C^AR^ • VIR - CUS , . 

. . . . : . ' tu DRIAN A l,,- LEG • UiU |. - 

>“ ' DON'^S ■ Mll.ir • 1 K)NAT 1 , , . . . ... 

.. . j_|AB;IMp‘-,COMMOB<),*AVr()NlA(i, 

AVG • PRg' COS • PROV ■.SARDIM AF, 

; I ) I. ■( 1.1 j : 1. : 1 .. . 

, IVRIDIC • PER • APt'LIAM • PRAEF 
• 1 

in- PR AET • AED \ PE • Q • PR • AFRICAE 

VI • VIR • AVG • EX • TESTA^IENTa 
. , ) . 11-11 . • - 
M • AN.MVS ■ EATIVS • SERCIA^VS 

' AMICÒ • V • eVR ' ■ ■ 

E per illlimo apparendo da Dione Cassio (a), che la 

(^)^ XL*. n. ' ». V \t.' . ^ 

(x) Lib. fine Je enùsa s''^’m(uì ^ ftofinltuftie Ajrmn , , .4sia , 

et cum Epiro Graecia'y Dnlmati/t , Macedonia , SiciUa , Creta , Jfrica ( ohos 
hyhia ) Cirennhca , ^ithytùa <utn Foniofmiiinm , SffrfHnÌA ^ tittfue Hispania 
BneUca scriptne sunti Coesori autém llispnnwe quod rrtinanm errrl^ rtt Tor- 
raconensis , Lusitanisufue , tum omnis Gollìn , et Snrhonensis el Lu^dunensis , 
^(juititnioifue y et Celtica cum iis poptdis ^ /fui eorum coloni essent f nom Celine 
tfuidetn , y/iOJ Ge.rnianos vocnmus , tfuum omnetn re^ionem //itae ad Rìiennm 
est occupassent y effecerunt ut ea Gvrmnniu voenreiur : superior tjuae Jìheni 
fontibus pì'opior est ,* infuriar /fune ab hoc us/fue ad oceanum Britunuieum se 
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Sardegna era una fra le provincic rimasle al senato , al- 
lorché le divisero con Augusto , nè d' alcuno scrittore a 
me cognito rilevandosi che sia mai caduta fra quelle ’o da 
Claudio tolte al senato, e restituite poi da Nerva , o da 
Traiano avute insieme alla Bilinia , ovvero comprese in 
altra delle permutazioni occorse fra 'gl' imperadori ed il 
senato, viene cosi a stabilirsi col, concorde sentimento di 
Sigonio (i), di Guther (a), ed altri citati dall’ Eineccio 
(3), che la medesima , siccome governata dal senato, con- 
servò ne’ suoi preposti il titolo di proconsole. Tale leggesi 
nella di sopra riportata iscrizione. • 

Allo stato de’ monumenti che sonosi esaminati finora , 
non sapendo io far rimontare ad epoca anteriore al 3i5 
lo stabilimento dei presidi in Sardegna ', vòlentieri abbrac- 
cio r opinione del nostro Fara , la di cui autorità è per 
me sempre rispettabile. Egli nel suo libro I de rebus 
Sardoìs al capitolo intitolato Romani. Imperatores all’anno 
3 1 2 pag. 6 5 cosi dice : Zosimus iamen , et Onuphriiis 
tradunl , hoc tempore Conslanlinum Romamtm imperium 
in occidentale et orientale secuisse , et mvas provincia- 
rum dislinctiones ferisse , novosque magistratus exeogi- 
fasse , atque ila Sardiniam provinciam praesidialem Ita- 
liae ferisse , quae a propria praeside quotannis creato 

rxtendìt , item Coelesyria , Phaenice , Citicin , Cyptus Ae^yptHS ; ex tfuihus 
tamen posten iemports Cnesar Cyprum ac Gallinm ffarhonemem poptdo red- 
dtdit , prò vlsfjue Datmatinm recepii ; tfuae permutalio eiiam , velut in prò- 
pressa operis dicarn , in aliis tfuibusdam provindis facta est. 

(1) De nnliq. iiir« prov. ii cap. i. • 

( 2 ) De off. dom. atig. lik r. 

(3) Aiiliq. Hoid. Uh. I. Atlpcmiis J evi. 
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régereliir , cui praeessel vìcarìus lO bis , et vicavio prue- 
feclus praelorìo , qui post Imperatorem priinus erat ( i ). 

Ai presidi che ho nominali della Sardegna posso, io il 
primo , aggiungere . . . Settimio lanuario : il qual Gnora 
non em nolo ad alcuno istorico. Nella vicinanza di quel 
sito dove in aprile 1819 si trovò la memoria del tempio 
della Fortuna, si è in questo mese di marzo 1820 scoperta 
una lapida con la seguente iscrizione : 

PROVIDENTISSIMO 

FORTISSIMt>QVEDi> 

VALERIO UCIMANO 
LiaMOPERPETVO 
AC SEMPER AVG 
. . , SEPTIMIVS • lA 
SVABIVS ve PRAES 
PUOV S.VRD DEA 
NVMIM MAIESTATIQ 
Ens 

inesplicabile è il pregio in coi tengo l’ aver potuto 
con questa insigne lapida nobilitare il mio scritto : la 
quale dà speranza che si scoprano altri monumenti glo- 
riosi alla istoria Romana della Sardegna : che tutti ram- 
menteranno la muniGcenza di Sun Maestà la Regina nel 
comandare gli scavi che sì fanno attorno a Sassari. 

(1) Camblagl nel luogo citato {noia iii ) copia questa stessa opinione del 
Fara , dicendo : « E sotto il governo dell* imperador CoslaDtino tanto quest* 
» isola , che quella di Corsica nella sua divisione dell*inipero in orientale ed 
n occidentale furono denominale provincie presidiali , sottoposte immedia- 
n tamente al vicario di Roma ». 
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Da non racn sicuri documenti sappiamo poi , che la 
Sardegna negli anni 325 , , c Z\o aveva un razio- 

nale , da cui veniva insieme alla Corsica ed alla Sicilia 
amministrata. Troviamo infatti nel più volte citato codice 
Teodosiano la legge i He ponderaloribus , e nella 2 de 
snsceplonbus , ambe dell’ impcrador Costantino, dirette ad 
Eufrasio razionale delle tre provincie; la legge i de com- 
muni dii’idinido h pur diretta dallo stesso Costantino a 
Gefulo colla stessa indicazione Rationali Iritim provincia- 
rum. E colla stessa qualità trovasi diretta a Callepio dall’ 
impcrador Costanzio la legge 5 de petitionibus nitro datis. 

Clic queste tre provincie siano la Corsica , la Sardegna 
e la Sicilia , è comun sentimento degl’ interpreti ; Cuiacio 
dapprima ne sposò l’ opinione ; Gottofredo la seguì ; 1’ Ei- 
ncccio vi aderì , nè da altri si è ardito di porla in dubbio. 

lo mi contento di far osservare , che qualunque pur 
sia il fondamento d’ opinare rispetto alla Sicilia ed alla 
Corsica , è dimostratissimo riguardo alla Sardegna , eh’ essa 
era una delle tre provincie menzionate in quelle leggi. 
Imperocché la legge i comm. divid. contiene disposizioni 
riguardo a fondi patrimoniali ed enfìteutici della Sarde- 
gna , ed è naturale d’ inferire , che essa fosse una delle 
tre provincie sottoposte al razionale cui quella legge era 
diretta. 

(die se rufiizio di razionale è lo stesso che di procura- 
tore di Cesare , siccome cosi lo indica lo stesso titolo del 
digesto , e del codice de officio procuratoris Caesaris 
vel rafionalis , si avrà a concliiudere che insiuo all’ anno 
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340 r u (Tizio di razionale, ossia di procuralore di Cesare 
in Sardegna era disgiunto dalla presidenza ; impcrocchò 
abbiain già visto ebe in quel periodo di tempo erano già 
stabiliti i presidi nella Sardegna. 

Dunque M. Vlpio Vittore , che in se riuniva T essere 
procuratore di Cesare , e T essere altresì presidente della 
Sardegna , par che debba considerarsi d’ epoca posteriore 
alT anno 340 dell’ era volgare. ’ 

Chi sa se di questo Vittore si parli nella legge 3 del 
codice di Giustiniano , ed 1 1 del Teodosiano de erogai, 
milil. aiinonae ? Questo Vittore apparisce nel 364 ma- 
gister militum , impiego fra gT illustri del Romano Im- 
pero , ed a cui ascendeasi dopo d’ aver percorso la car- 
riera dei minori impieghi , tra i quali erano i presidi ed 
i rettori delle provincic. 

Va distinto questo Vittore dalTaltro di cui si fa men- 
zione nella legge 5 del codice Teodosiano de legatis , il 
quale s’ intitola duca d’ Egitto , diix Aegypli.^ e tale era 
nello stesso anno 364 in cui T altro Vittore era magisler 
militum. 

Che se questo Vittore magisler militum fosse per av- 
ventura quello della nostra iscrizione , si potrebbe per ap- 
prossimazione stabilire il tempo cui la medesima potrebbe 
riferirsi , cioè ad alcuno di quegli anni intermedii tra il 
340 ed il 364 , nei quali un solo imperatore regnasse , 
perchè il procurator Augusti nostri obbliga a riferirlo ad 
un solo regnante. 

Trovo in quel piccolo spazio tre sole occasioni atte a 
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»ifTatlo uopo, cioè ia pritiia ucgli aoni 35o , e 35i , in 
cui regnò Costanzo solo dopo la uccisione di Costante , e 
lìnattantochè assunse per socio Gallo sotto nome di Co- 
stante. La seconda nel 355 , in cui tornò Costanzo a re- 
gnar solo per essere stato ucciso il suddetto Costante Gallo 
Cesare. La terza negli anni 3Ó2 e 363 , nei quali regnò 
solo r imperatore Giuliano. 

11 breve tempo del suo impero , e l'autorità di Zosimo 
che ci assicura d' aver quell' imperatore nominato stratego 
il narrato Vittore , mi farebbe propendere a credere che 
egli fosse preside di Sardegna sotto Costanzo , e cosi in 
uno degli anni 35o , 35i , e 355. 

Ma non mancherebbero neppure altri anni a cui rife- 
rirlo entro lo stesso periodo , cioè durante tutto il regno 
di Costanzo nella divisione delle provincie toccò la Sar- 
degna c la Macedonia (i). Nè troverei improbabile , che 
in quelle provincie, sottoposte immediatamente a Costanzo, 
nei pubblici monumenti si facesse di lui solo menzione 
col nominarlo Augusto nostro. 

So che mi si citeranno in contrario le due pistole i33 
e i 34 di S. Gregorio Nazianzeuo, c la 374 di S. Basilio, 
dalle quali apparendo che Vittore era propensissimo ai 
cristiani, si avrà forse scrupolo di credere che egli abbia 
permesso di scolpirsi il suo nome a memoria d' aver ri- 
storato un tempio pagano, lo non saprei quanto valutare 
si possa un riflesso di tale natura , sia perchè non sap- 
piamo in qual tempo abbia egli abbracciata la religione 

(1) Aurei. Vici. rap. Zozim. lih. a r»|>. 39. Zonarn in Ann. 
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di Cristo, o sia perchè qualunque fosse la sua credenza, 
mentre perù serviva agli impcradori idolatri , che per po- 
litica di stato erano tolleranti d'altri , culti , non poteva 
Vittore disintendersi di lasciare del suo nome un ricordo 
in quelle opere, che si fossero falle aU'cpoca del suo go- 
verno de^ne di perpetuarsene la memoria. j 

Altronde sebbene sia certo , che quei santi Padri scri- 
vessero ad un Vittore che era in grado superiore di mi- 
lizia , non saprei se dello stesso si parli o d’ altri nelle 
loro epistole. E lauto maggiore è la difHcoItù che mi na- 
sce, quanto che dopo la citata epistola .^74 di S. Basilio 
diretta Victori duci exerciliis , leggendosi la 428 indi- 
rizzata Viclovi ex-coiisitli, io non ho saputo trovare nella 
serie dei consoli alcun Vittore negli anui della vita di quel 
santo , che essendo morto nell’ anno 379, non poteva si- 
curamente parlare del Vittore console nel 424. E non sa- 
rebbe forse un errore di chi trascrisse le epistole di S. 
Basilio ? 

A confermafe 1 ’ epoca da riie assegnala all’ iscrizione , 
crederei che non spregevole argomento trai^ si possa dalla 
firma dei caratteri in cui è scolpila , e che. perciò ho 
fatto incidere in rame , onde presentarli al giudicio dei 
mei leggitori. Le lettere tutte sentono già 1 ’ epoca della 
decadenza delle belle arti ,-ed annunziano qualche secolo 
posteriore agli Antonini, sotto i quali per comun consen- 
timento era fiorente piucchè mai il. Romano Impero sotto 
ogni rapporto. Queste lettere poste al confronto colle is- 
crizioni dei tempi veramente antichi e floridi formano un 
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canone di critica tanto più valutabile , quanto che la 
Sardegna non manca d’ iscrizioni in caratteri veramente 
nitidi , e della più elegante forma. Invito chi ne sia cu* 
rioso , ad osservare nella colleziono delle lapidi esistenti 
nell'atrio di questa Regia Vniversità di Cagliari per augusta 
liberalità di S. A. R. il signor Duca del Genevese da ne 
collocatevi , che ora per la prima volta pubblico. 

I. 

IC • C • Q\ I>CTIO • C • F • QVIR • F 
TO • mÌMR • A • P • VATERIAE L • F • F 
SIRI • POSTERISQ 

li. 

VECILn S . M F ^ 

PR VRB PRO 

_/re.T AMBVLATIOXES PRIVATOnim 

HI. 

AESCVl.VPIO AVr. SACRVM . . •» 

• . -A 

C IVLnS MARIO MAC AVGVSTAL 

AC CENSVS COXSVIVM ( sic ) ■ ^ 

VXIA SVA POSVIT 

Io propongo in linea di semplice coagliiettura .quanto, 
ho dello sull' epoca del monumento. Lascio che altri di. 
me più diligenti c più versati la combattano , proponen- 
done una migliore. All' amore della verità piegherò facil- 
mente : sarò il primo , che farò plauso ad una più fon- 
data opinione. 
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Ual sig. Luigi \ alperga iu Torino è stalo intaglialo il 
rame , di cui la impronta è contro al frontispizio. Essa ù 
perfcllainenlc conforme al disegno originale del signor 
Don Francesco de’ Conti Lvnelli , Cavaliere dei due Or- 
dini di Russia Saul’ Anna e San Giorgio , Capitano nei 
Cacciatori Franchi. Dalle replicale considerazioni di questo 
Signore consta ad evidenza la interezza indubitata e del 
marmo c della ben coiiscTvala inscrizione. Le seguenti di- 
mensioni da lui prese di cjascheilnna parte della lapida , 
mostrano, che il disegno è in proporzione di uno a cinque. 
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V. se ne permette la stampa. • 'mi 

Torino a6 dicembre 1819. 

iti:. 

Fella Gran Cancelleria 

Il Cavaliere Nicola Sola hi 

C onsigìiert di Slato, 
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